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£ ' e t e r a » quefetioEo do^'InAesuità 
5£r ?ÌJpii?fi i a S^Uoma piccolo,pasao-
Anal.^,.*. n a messo paeco alla ^olta, 
paxckè Vpnoice^Qlo, Vajà ^on Uase 
dìoani^ alla Gfissirat nellaasciata del 
13 ecrrentPi ohe. moia della ava r e 
laziono iniprno »l .ptoTTe^Imenti a 
prendersi j , e dpyea continoaro la latiu-
r s dell'altra nietits«]Ia seduta del Idi 

^ o i desideriamo ardenteniosto eh? 
ala, presa nna i;lsoliuiono definitiva 
su questo delicato argomento^ o che, 
adol̂ siiBifloìa, 1© pftinera aMapIrinO a 
quel ^entjtni^Ù dV eqTtiU a dfciglu-
atisla, clvo,j«cii?>;̂ !dp's»t>; allatgentilfi 
Firenze) cosi ,):^«rlte:voIe di t a s t i i l -
gnardi i ^ r l a stia storia gloriosa» pei 
ano! titoli nelle ^rtl e nelle lettere» 
0 par i grandi servigli rèa! alla pa
tr ia tpzàxiié anc^e in circostai|i|0.,<dj^'' 

loroE^inie., ;-.-,' -... .', ?•. 
Sa igl ceroii^e infatti un motivo di 

più per deplorai^ ohe le nostro fi
nanze j|on siano fiorenti, et potrel)l)o 
trovarlo certamente nel diBpiacero» 
clie deve, sentire ogntinc, di non pp-
ter profondere a vantaggio di itna 
ol t t i ,<W8Ì beaem^fitpi^litU quei a ? ^ » 
fqj|ai, earebbe^, se^essarU per rMtel>i^ 
ifee^n% SP' dl,€qayiferio nel suo «tato 
econóKlco, e per metterla in caso d)t. 
scappare.-q«?gU elementi S*,fewU 
d| qjvlltà,; di progr^sBp e di l)ene!5flero,; 
elte,,«pe8s!ede nella avegilateznt^ 4î * 
BUoi abitanti, ^(;lte la st^iua «na po r 
zione lift procurano, e oihOî jQpn po-
tranno certamentf, qolla ^noDa- Tfe 
ìoaU e col lavoro, miìiioarle. i n av-
Tenlw.- •-] f^mm- • • -̂  ': ,••' 'i 

Perà la Camera. aoA devo pl^fta»^ 
porre alcun Indiugio, c tenonsarabl ie 
giustificato. Ormai si sa, clroa questo 
argomento, Unoia quei pupjto è dato 
arrivare-- .,;. 

legge di giuatizia,, sentimento, di 
Tii!cnoBc^ij;^,,.ed, ssn«Iio saggeaia, di 

:,'. ' ! "J - -

-fS ^ ' 

'glivierxio'̂  3ìbì|òégonò» é^^ a c^el punto 
si arrivi aenss* altro, è subito. 
• Nói perioiò confidiamo tììè' là'ei^a-

stfoné À Firenzéi liè non totalmente 
risolta, èarà, per lo iaeno, molto beko 
aVvlàtà, firlma ciie^lè Camere proro
ghino la sefieiose per le vacanze^<P 
BtiW.' 

La Irevl.confiid^raElont» ohs ab-
,Wamo trovatp,.iJÌe?:i jiipl;'<?/oJ^, neo-
giorna^Rffloiosp d^l.^gp^erno fi^^^ 
ee8(?,;. cifctt; r^ aweglienza ,fajtta dal 
vari gabinetti alla ClreòlaTje di ;^ad5 
dingtor^ iiitorjDp 9g^.affa?l di arecla, 
non hanno .di«»^p,î to. »ntte Ij?,.nostre 
0 attive, preyen^ioiij, j u l j soategno &e\ 
gabinetto i ial la;^ |iel]fk «plpQsa TFr-
,, Se l̂ Si )p8f ole del Gioì}» ritraggono 

eaa^taiQ'^ftie.ìio,. siàUt; deUe> tcatitatlve, 
in Seguito àUat Circolare, dovremmo, 
dedurne pi^eJl^^governo^tfillano.meii'^ 
tre la RUEBÌU e la aermania presero^ 
un ' atjtitudiiie decisiva, nella vertenva, 
coli'accettazione pura ej^^mpliqadell^ 
C^^fe^enza, degli^ i^m,baBda^ori », PP: 
atantluopoli, i l Governo italiano esS-
tóN^•»«^« 9W^HyP^*»| »M.«MWÌ:; 
tì|to invece all' Ipgh^teyia, oMaden-
#9 jE^ie^azlonS clroa il limite del min -

Vìfl^Si^tcmT^bQto a jDos>t&sitinopoU 
«ulle traitaiive, fra i^, due potenze 

msiaiEione delle froatlero.; ^ ^feM 
A noi pareva che in VÌIA ques^opei. 

' mèygla 'sopra ogni altro riguardo, 
' y t t àUa , risorta in nome di quei prlpi 
clploi Qovéssé, ai^zichè r e a ^ r tìtu-

' . . 

AlU C!&itte¥a detOdmttsI è! è luta-
TOlftta martedì una q^nfifitlone piutto
sto « r i a , e il nJinfsterb aafcì^^iii at-
ihtco t^eniemeso clfe nctl teri^n^ del-

1& <k)8tltu£ioiie# I isliiìfitri Y^ànorp 

Itiàotto U Corona lfd'-abiifiar« dsTtè 

ìm^è^p^'^-H :• 
• ' i S ^ A i i i ^ ì iSiitKj.ii'A*.',:. 
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« ì — ^ rzC'i 
l ^ :"' 

del Giornale di Padova 

^ \ J , i ' • I y 

li Maestro di Scuola 

|>^ièi'é, prendoré anch'eesa uQ*attt-: 
,t Udine rìEolut?, come banno .&1.to 
B&gglabiGnte Russia o Goraiasie.; , ; j , 

L'Austria ài é pure-feaiioamonte 
Spiegata, ma 6on un risuto catego
rico :*rifluto che ||érò non ci Bor-
preià^e, 'pfrch^S ì̂ftiilbgo aU* indola # 
una potenzfit colla quale, nella qùe-

>̂' ^^-^uesf ora, il 'mM-r-Ós-
pret.'s, cne,iia, presejptata il pro
getto di rifoEia'aRreletfórale, ' a 
gl''ifDp82ìenti, ciiG' vanno facc^d'o 

mM !*,y^canz^ armiagR dificusso, 
SU6 ^TPitìicgattve. Però i minisiri si possoBO aver gìk'mWìdhWSélìé 
sono validamente difesi : d'aUr^àd^ i j^k^ii riii^:» wir «r.«« ÌÌÌA''4Ì^^ÌI;''• ' *, 1, ! ._ * j j, 1. sorti, cne su sono riservate, 
Ualtac«o vtìniva proprio da quella -•^hJ-, sf^i^j^-a;;^ i" . - -^ l-
-parte dell' opposizione,J%htf/ In Fran
cia, si chismerebbe t&'K meiitagsa, 
m entre inVéeo 1̂  oppoìshìotì^jlà gravo, 
più t«mìbile;̂ dfoblar£>, per bocca di 
HariingtOD, l'attàccoMilòppé^uno. 

Fu ehiefito di «ggforakre ladlsoas-, 
alone: questa proposta venne respin
te , ma Kotthcote acoettò poi l̂ àjp̂ ' 
giormuméntò. : - •- - ; . ; , : ' ' i 

Alcuni -dispaisi da Labore spargono 
qualche. éubbìo «ugU accordi conclusi 
Ha gì* inglesi fi VìEmlto dell' Atfea-̂  
nifitan. .̂ z:;? ;;;.:: ;, 

-MavJCRS iioi parole di.quaL.dispacci 
traspira «a disegno, che tìón'éarèbbo 
nuoTO nelìa^politica britannica^.. flUs^ 

^ Inglese.Bunbrano.diventail.dauafo
mento all' altro tanta amici dell'Emi^ 

'ro# quanto prima gii èjteia ostili : è 
perciò che si sentono aomÈdossdctalte 
dìffltolti itt cui Yacoub può trovarsi 
da un» momento, .ail'.alir&^spsr colpa: 
de'suòi,:ed hanno 4^indlVuha prò* 

• mura grande» grandlBfilma'dl dargli 
aiuta, dî eava^o-idalIUmplecioIE SA 

Niente di meglio,, per ottenere que
sto ecopo umanli^^rio/l che mettere 

>oito lapa^rna cura dell' Inghilterra 
tutto .KAfgacÌ8faD,.tì,aassÌdunrQ al-
V Emiro una. buona pensione, i^'iir 

Sono cesi buoni, così teneri quo 
glMEglesi., e fiopratutto cosi po
sitivi ! ? :;,. j 

-tttfàMiscDssione sopra un slsto- d'untore, e Si .rimandi al troob 
Ufl - JBQDaparte, e , udrete : quegli 
Messii, rtìpulibìicatii, pipcìamarvi 
pî 'esSP k U trionfo del cretiak 
ampT rurale.: :nelprimo caso stìrà 
resprossiona spontanea della vo
lpate:, popolare : nel secondo è^fk 

m a 0 sopra r a l W d i diritto e-
lettoraK Oseerviarao /seqapli(^-
mertte mi fatto ed è che delle 
cfl'tìŝ i dirigènti rapiti nè/h'inno, 
come noi, aasaì jpiene .lè'iiasolie. 
Osserviamo uà altro fattp^-del 

tniÈó'Opposto; ed è che molti •il cieoo strumeutOi della volontà 
vbrtfeljlàcro restrmi^ere anziclvè dv>,ua:C€sare, ' 

.ÌMA proge^t%i^flii, varcherà 
la soglia degli •- «ffiziiv o so Htì-
gei^ài^st^;^atbnrìaV farà àiciiftS 
iiiéffi'naufragio nel mare ma-

|gfum,^deila Qainera ,deì Depa-: 

t EBMne. Bin^aiazi allo spettà-
|cóm'dì'quél'naufragio, noi re
steremo effattq,impassibili: non 

|B0 proveremo piacere, ma non 
versercitJo'Tieppure «nà1aè>imà. 

[ '^'Dl'ufia riforma'elettorale "sìa-
Dap^^^ostemton ^pgKe noi^ ê non 

" '^8mp,,.^8pettato-pej djrlo, ciré 
'ce la venisso^#cantaro'il ' tau-

;n?,0(r però non .^all 'unissono col 
nostro;? pter<?hè noi 'siamo tiut^^ 
'toMli-'Mton^dlsr suffi-agio unì-^ 
[vetsalo, mentre Ja riforma del 
Depretis e . di tutti i-seguaci 
délIâ ^̂ EGHola' opportunista, con-' 
eer^amyecé,^^ nelle mani , delle 
|cOBV/d§tte cla8^i. .dirigenti : quel 
'motìopoljo^.del voto--popolare^ ̂ 1 
jcuìn^h^tftie^^^ttb, coinè ògiiunr 

- ?^co^li occhi propri, un uso 

ali 

"1 

avgaml^ .capacità del voto, | . L a stessa" equanimità dì giu-J 
Osserviamo inoltre, che se il dìaip s) paseryereltbe aticho" tra 
suffragio universale ha prodotto inoi, perchè tra noi, qorae ÌQ, 

UalvoUàdei^ guai tal altra, prò- .E'r^iicia,', qome , :CJo-y:UQriUtì,u>*ia 
duSSè'tìhchè dél^bSné, scazzando fn^^Sf^P'^ft'i^^) ^^^'W^lia,.;yiito.riaj 

i via^delle grandi vergogne. ,,Qs- pu|.t i . forcano dì trai', l^cq.ua al. 
;Bonismo'pure,, (pecche "fli^sOT^J^ ,./ ' . ;; 
steóg. 
frs'gifì 

^m^'^ 
^deila : nfprma ; lo-poratinio di 

! ,;?MV^O1ÌK radiealì^ipstengoror 
it^tj,ì,.a.spada,tratta questo nuòvo 
F^e^P^o dì scru^ioÌQ. Il;loro;più> 

^yh - fi^^m^"^ •. • k N̂ %^! ; coUo: 
scrutinio di.lista cessa"finalmente ; 

non l'abbia -iV voto ristfetto: in-
'm. ' r r ^ ' 

osijePYtamò c h e l à co r ruz ìd -
:iie. h% m a g g i o r pr^paj sui pa^Ji), , 
cìae -sui moltii^ei^sui tuUi . ju^ .u Ì ; 

^ y i 

. ( 
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Sulla strada clìé èbndùcé dà Lione 
Grenoble s'Incontra un villaggio dì 

una certa Importanza, chiamato Bour-
gGlng. Bfljo sor^e iii^^uella jparte del 
Delfiiato ih cui'aia sì senta — per 
:oa\ dire ^ sotto '̂al piedi quell'ira-' 
mensa ondata di terreno che a' iniialza 
a poco a poco sino alla cima plft n̂  
letata delle A.lpi, ; ; _ -'•"'-''^' 

È un paese che j^oii^ltft'otóamarisl 
ianiirà ma ii'bn è "anctì* ntonta-

'*i&; già aepro al l 'Òeéwl ribelle 
tUa coltivazione, non iapiega ancora 
lUelIe bellezze sublimi e selvaggie ^he 
in po*pÌft lontano vi fenno dimenti-
«ro gli agi e i benefizi della civ|Ità; 
-wo tratto di mmmo f ' * ' « « * 
matura che appnrtienelnteramente al-
ucmo e oh'egU rivea^^^ màf^ 

Ielle messi piò diverse, e l'altra ohe 
lou b a potuto domare « eoaservorà 
**VS'i?f "*® *̂  «raeincplte prospettive. 
A wna me?;?a lega <(a Boargoing, 

«dando :|etàK«>|i)a jp^rtadi Ore 

U 

setta ccfitf utife a sghìmliésolo, net mez-̂  
zo d'un povero orticello. 

Per quanto posea parere piserUela 
pteteRa di oetti^oas6tvàtòrI:«jfao vo
gliono giudicare ogni cosa dalle me-
nciné apparenze; bisogna iutisvia ri-' 
conoscere chel'èfiternodlqtTeltaèasa 
(ciò «lie si potrebbe chiamarne la é-
sonomla) aveva un carattere àbba-
etai>za flibgoìare per eefiere Uotatorll 
pianterreno si sprlvano due flneatre 
sèpiarate da una porticina. Al disopra 
atendevasl^un granalo rlechlaratò da 
una »ola finestra, al quale ai'saliyà 
per una scala costruita estoTnsmente, 
quasi sul fianco d'un vaaceìlo. 

Qaando la porticina dsl pianterreno 
rimaneva'semiaperta, laBciavìin trav-
yedere un [corridoio, che, traversando 
Ja casa In tulià la sua larghezza^ di
videva completamente'le due etatize, 
iUuminaìo ciascuna da una finèstra, 
^enza penetrare In quella stanze, si 
indovinava facilmente ''qisanto" tosaè'^ 
diverse lì carattere delie persane oh^ 
tl^aWtavantì. ; • • • 
' Unaflnestri era órpata diTMi^^dl 
fiori TOlti^ati con ourà'̂ ^iHgeate e a-, 
mrtjhìsai "ntesaWu «OTolla avvizzita e 
«adente; UÉSBuha parasalta ài piedi 
dello stelo; le piante erano inafflate 
é ripulite Kiòn esattézza minn&loaa. 
Al di lA dei 4df«l selntlllanti gi pro-

, filavano due cortine biahchlaaime, re
golari, cadenti a pieghe.̂  ^̂ '- ' ' 

; I A] oontrario l'altra Une» 
IUTA un disordine e un aadieiume rì-
battante. Il^davanzalo ora ŝ ârso qua 

7lj Udlbottislitì sboccate, i votrt spaz
zati e sostituiti dalia carta non glua-
EJevftno » nasfotid&ra i lémbi di auaì 

• + ^ ' ^ - - -P V L -

^ r 

A - ^-

-.rqì^ t '^"^-M'^t ^ — - _ if n . 
• - . ' l ' v : T,- ! ^ 

Mr-^-'^- ' 

"f 

GWe, si vedf^va nel ie4ì .-,,i% alni- ,v^<Kiliìa,.»()ì4l6a-'.m.damalo gS»Uo;» 
•ra «e!.R i r r i t o nmcLÌxa —,UBa en- [ j^;^» mace¥a d 'oUo. ' 

4 r t . ^ _ ^ A J 

Quanto al baìcone delia scffittafora 
allatto privo di ornamenti, mafseDza 
alcuna brut tura ; né fiori, né cortine 
candide ostjolde; aoltcnto — posata 
contro, Ia,^i^fiBtra —. una tavola ca* 
rica di libri e di qu&derni; nei fondo 
un letticoit[oto, e u n i sedia. 

Tutti questi piccoli indizi non ci 
diceno certÉmente quali fossero gU 
ilnquillini; ma allorché al Sapeva ohe" 
quella casa era occupata da una vec
chia, da sua figlia e da^uq fìglio, ai 
domandava, cpn,, meravigìla perchè 
Vordìàe e la paliteli!» che regn^;v^n9 
nella stanza delia giovane non pen^? 
kaesero in quella della madre, o per
chè i ^ c c p U agi e lo comodità della 
"sorella fossero rìfiiiifttì alla povi^ra 
soffitta, del fratailo. , 

Sarà dunque ne^^g^ lo dire ohi fosr 
aerò queste tré jjeraone, , 

così buono . : . - i 

i. -

; vNou intendiamo di aprire ^ai 

rr̂ THr' 

Nel im 
• ^ \ 

- - - .- vioiiio ^Grenoble ™ 
alcuni C9nt8dinl raccolsero in un foa-
aato una povera ,donna ayenuta, ohe 
Btrlngevii fra le.braccia una bambina^ 
d'un anno circa. Quei^^donn?^ del
l ' el^. di ,;ye^.ticlnqutì anni, risple^deya 

,c|l hellezza,'ébenché le^suo yestì^lT. 
aerahill potessero, far credere iàh'eUai 
apparteneva alle CÌBBBI più d ^ r e d a t e 
.dalla fortuna, pure, i l candore gelili; 
W t f o e la^el ioateKa dal pìoda mo-
8|rav«no oh^rf^weujìe «ho J>io aoa* 
l 'aveva creata *lio prova e allo fa
tiche della miaerla. , ^44,; j^,'.! 
. Del reato, non si ^ot^ ;m«Ìl,,:^apero 

ad cM «Ha ftMO, Me donde v^ iuaf t ì 
j^lchd, appena richiamata alla vi6a, 
U riconosciuta «m^Ji^tamtìtttij pa^^. , 
Lo fltràp^arono a fona dalla mani la 

e spiai 0 £hs tOi ìnyùcQ cotlosata in un e 

dove ricevetto^ a nome di ^ l^àsàlia, 
meutr&^Ia madre veniva rinchiusa nel 
manicomio e inscritta sotto un nu
mero che divenne il suo nome. La 
chiamavano il numero 101, 

Tuttavia, dopo qualche tempo, sì 
Bocbrsero che la jpovera donna èra 
faointa* e infatti % In capo a nove 
meU.r— essa diede alla l uoeunbam-
Ì)Ìno che fu collocato —còiàe sua soi-* 
rolla — nt l la Caia ami Oi^rmeUi, 
sottoi lnomediBruto (cor reva l ins^) 
i a madre fh Irlcotìdòtta ài aianicomlo, 
e durante dieci anni sondai parlò più 
di quella strana famiglia. ' '̂  '"'*• 
• iUa, al principio dell'Intperò^ quando 

>Ì collegi vennero organizzati militar
mente, i'OspizIo dagli Oirfaèèlli òf-' 

, feiseal rettore di ced&rglfSU pibeoló 
Bruto, per farne^ il .tamburino del suo 
battagUtne d'alHeyi.'I.a proposta fu 

faccettata, e Bruto vanne ammesso Ih 
questo grado uel.CoUegio di Grenoble.' 

La flua esistenza dlve&ao dlt questo 
giorno una proVa lunga> diffialle, pe
nose. Farevtt che non foaae neppure 
yn fancittUo come gli altri, uneisé^e 
umaiio che avea'diritto di vivere so-' 
condola legga comune, ma una còsa, 
ah mobile appartenente al eoU^iiò. 
Giaaouno se ae aorvlva, suparieri e 
BÈolari, aecondo i'propri bisógni b il 
proprio capriccio, battuto e derlsd da
gli uai» imnaeoiato eipunlte dagli tXiiAì 

.. Da parlnoipb avea^tètifatoMi'rèéi-
ater-o « questa bi'6t«retlr'atìfilh'fe'l|B^ 
lotte, óheiatea soat^^ite contro V̂ più 
ì«dttUi, e le protesto ripètete dlàaùzl 
al- Rettore,*frivelavano gli .ra'''-^uel 
jtaneiuUo, una natura coralfgioaa e ùnk 
ragione che non atàmettev '̂-~ '̂̂ aniEà' 
dlacuterlK-* i^castighi immè^itàtii • 

f&a. poco a poco ii auo uitìgno avea 

1 

hrerità BUI suffragio umTersaie, 
veDigòno .a .vicenda confermata 
o ripudiate; anche questa di- quella specie di feudalismorap-
yèr^ìtà dì giudìzi 'è^ uoa prpva presentato dai opllegiuninomina-
jct^ejiiì.,i^f^;tica l'interesse di par-. li.Dicóno che col nuovo scrutinio'. 
]tito./M>:mette la logica sotto.i: k;^anapra divinerà vcr^amente. 
piedi-'èSoffoca il ragionanaentòV nazionale, dìmenticam^osi ohe la 

_ Fatò'per esempio ,che il suf- Camera attuale, pv'essi appunto 

ei^t^^oiiQ cosi numerosi, è; uscitah 
oi&B dìelle • Camere repubblicane, da(collegì;Uninomali,' ene^ràp- :• 
e ' tìdrete i" ròJjUbblieàni proda- presenterebbe per conseguenì'A 
mAYyì;'ch'esso ; è 'una, delle.più' ìi.^feudalismo. H ohe non impedì 
gloriose conquiste dell'epoca mo- che radicali e pr.-^ressìsti, usciti 
dernat'fate ohe il suffragio càmbi trioafanti dairurna colle elezioni 

j ^ - h j + j < *^= i 
'.il iL[.I!"..L 

ceduto dinanzi/all'implacabile catti
veria degli flcoiari e a i freddo abban
dono di.clii si costituiva suo giudice 
soltanto per condaunarloV ; 
i iBruto dunque .Tt all 'età di quin
dici .anni .Ì-T?-, era giunto a'conside
rarsi ^uale lo Consideravano gli altriyi 
4 aiichlamare felici quel giorni in cui 
4on fosse hattuto o condannato a pane 

'~ édaoqua. Ormai non al difendeva, non 
ragionava più. ; 

La EOla cosa ohe aveeeo guadagnato 
in Collegio era una specie dHatruzlone 
frammentaria, mlata di. francese e di 
latino, una calUgrafla discréta etuna 

""perizia ammirabile hel..u battere il 
tamburo, e nel.....suonare il piffero. 
• Fra gli insulii bhe ferivano ad ogni 

istante 11 poveiro Bruto, il più comune 
era quello.di rimproverargli lo stato 
di. sua madre, sempre rinchiusa nel 

' lÀanieomio. Il fanciullo, cui mauea?a 
o p ì affetto,sulla terra, avea cercato 
uà jpb'di pace, di riposo, di arnore 
presso quella dona», ma tutto iautU?. 
mente. 
' iNon g ì à " ^ ia p ^ z l a le toìlitìàà^' 
df ricoWMere i l figlio; a l contrario, 
essa ricordava'tutte le circostanze ch$ 
aveano accompagnato 11 suo deliquiq 
BuUa strada, maeatra, tutti, i pàrtico-
lari del patrio ; non negava già che 
B m B fosse suo figlio, maJ9 ,abbwr 

l 
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m&Dimentl tioU: saggi, la rivolgeva do-
ma^ide ,cofei affattap>e>,da non ^com
prendere quasi Ciiai9, pOQhl» miuQtl 
dopo, pottìsse aiQ&rrifsi nelle diva
gazioni più sirfrne e commettftre gli 
atti delia più assiu-da foliìi. Dal r e 

cato, essa :noi^,cop8erraya U menomo 
ricqrdo dègiravveaimantì ohe aveano 
préoedutò i l suo dtillquìò Saiìà strada 
di, Greàolde, 0 alìorchò qualcuno la 
interrogava, in pr9i5oaito, Il Isuo.voUtf ; . 
aasiimeTa un» bizzarra espreaaioaa dì 
aitìraviglia, quasiché prima di' q|wl 
tempo noù avassaueppiarQ vissuto, ' 
• , Qaanto a Rosalia, essa aveva iioi-
^par^tocìà.ch^j^iìiaaegaayà nUo^aae" ., 
gii ùspisì. Sapeva leggera e scriver?,. 
e^ era rltehuta-la'più' esperta cuc!-

'tricfe dii&ronoble; Ptìroìd, inr^aa di 
uscire dall'ospizio^ vi ^ra rimasta ao;-
me addetta ai Irrori j dì ;biani3h<3ria, 
msaire il fratello — ohe' ormai avea 
raggiunto re tà 'd ic l i c ic t t ' aaa i - paa-
eav* dal' grado di tainhai-ino a qaeiìo 
di mm4} y?ff»'(Mo 0. di peAma^.m^ : 
^la dicono i couvittorl. ; .\ 
\ III caso lo avea sempre salvato àaila 
cQserizioae» e — quuuao rltoratópoiió 
i porborii -^ ;egU sorvegliava msmi 
la. sett ica squadra, sempre infeUoe, 
sempre sgh^raito, seiupre: trista a s i 
lenzioso.,/-, (-,.'•.••,' ['• ' «i-̂  ;•. •••"*-*n •:'-''' 
, Fu, yef^, questo tempo che accadde 

nell'esistenza di Biuto un notabile 
mutamento. • 

^, , j rdiret tore aplrltàalèdel ÒolieglOf 
,|.epchlo di settaat 'anni, profjrand -ctV 

^ ^ o.oho ossa gV^ara^al saiitt^^ascÉiii^'uà' 'greggi*»'̂  
P0rtava ' ' 'a ' |^Bft lIa; i ' i^^^j^^V-*^"4^^M*'^^^^ll lo9. i chy una 
^^**5^o"B"l^^^l^«^!*^'<>^-* # * ! f ' tumultuosa dl.ragazzi.^chiea<*. 
quaivtjlta la ,e j0vìàèt tarecav^4>t^T,^^ d'eaasve eletio .cui-uvo di • • 
sìtarS Ik'màdrei questa usciva la tra- j Bour^olug. 
apòrti di gioia coaì vivi, lo davd am- ! * fConliana^ 

]E queaVotìOM^ Bruto app|t^j^^^ 
cor» più strado, " 
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r e^cou tu i io l e lS ibe M t a f a S i 
il grido: la nazione è opti nou 

Sé, ammesso \ò aomiìnio '9i 
lista, i r«tdÌcaU fossero reietti 
dall'urna, o restassero in miab-
ranza, sì mB tìsSer siouri dhe 
lo scrutinio di lìst^ diverrebbe 
d'uQ tratto ^ a r essi la tirannia 
della maggioranza, il sagrìfi^.io 
delle legittimo influenze locali!? 

Vero è che oggidì sperano 
dal nuovo sistema, di scrutinio, 
eh'è la negazione delle teorie da 
essi sempre propugnate, sj^srano 
nueì trionfo, PÙI duale, secondo 
il Vècchio sistema, non potreb
bero più contare. 

Perciò ò ozioso il diseuterG: 
d'altronde, si può argomentare 
da tutti grindizì, che Io acru-
tinio ,di lista non passerà*, e dtè 
sostanziali modificazioni Saranno 
pure introdotte circa il livello 
della capacità stabilito colla pro
posta riforma. 

Cos'i non avremo né liste di 
deputati compilate unicamente 
dagli agitatori delle città, né una 
Cauaera dei Deputàti^'èmauazio-
ne degli allievi delle scuole ele-
jneutari.' 

Se però ^ il progetto è desti 
nato-a naufragare, noi vorrem
mo che degli sparsi fraiitij mi di ̂  
quella navicella, si salvasse al-' 
meno qualche tavola. Vorremmo 
ohe si = Salvassero quelle dispo-' 
sizioni, suUè quali tutti i partiti 
si devono trovare d'actìordo, pff-
ohe risguardano ùnicamente la 
disciplina delle votazioni, l'indi
pendenza e i a sincerità del voto. 

Noi crelìamo, che il desiderio 
di ott ..,.^ su ciò sempre mag-' 
gióri'gapanzìè,'8ÌaéomuQe'a tutti, 
e ohe il'dubitarne semplicemente 
sarebbe un'-offesa. ^ 

Or-htìrié:'poiché il 'pi-ogètiò 
si può già calcolare comò nau-
fragatój- in quelle parti pnnci-
paii, che ù^gaardauo il diritto di 
voto, nella sua essenza, e la forma 
di scrutinio, non sarebbe ottimo 
stralciarne la parte disciplinare 
sulla composizione dei sèggi elet
torali, e "la Disposizioni Oenerali 
del Titolo V,:^ particolarmente 
quelle contemplate agli articoli 
83, 8Q e 91, che mirano a to
glier .di mezzo i lamentati abusi ? 

Non potrebbe il ministro far
ne una proposta a sé, • e cbie-
derne alla Camera l'approva
zione ? . • ' '• '" 

Noi crediamo che ni ministro, 
autore del progetto, non potendo 
fai-lo passare per intero, debba 
sorridere l'idea di salvarne al-
meno iìna parte. 

Gli abusi, che quelle disposi-
ŝ ioni si propongono d'impedire, 
son troppo noti per aver hiso-; 
gno di ricordarli: nella circo-
stanza, di el.e2Ìoni assai recenti 
gì sono rinnovati, e stanno forse 
rinnevandosi, al momento in cui 
scriviamo, per altre elezioni, che 
sono assai .prossime, o che si 
trovano in periodo di ' haliot-

Su ;'|uesto terreno, della indi
pendenza, della sincerità-dei vo
to, ^t{itJii,4eeti:i-e sinistri, si- pos-
sono unire: per tutti è un de--
hito d'onore che il voto eletto
rale sia sottratto alle pressioni 

^dei-funzionari, ai brogli dègl* in
triganti, alle minaccie delle ,ft-i 
zioni. 

Soddisfiamo a quel debito, .e 
resti pura al ministro Depretia 
il merito di. questa nobile inì-
xiativai 

POLITICA ESTERA 
-?T"?atf:*>ri-^t^^|l^ **»=-' - Lf^^^ f ,"* *^ -^ • ^,- \J^ . ^^ in_- -^> ^ A - ^ _ i '^-^X " - J -

PJ r '^ _ _ ^ 

leggiamo nel BÌsor0menU> ^ To-
rifio-j,,, , •.:.... • J "• ^ _ 

/il nostro cedole ^Iferala.» xlftBte, 
il oomm^JBvMWt uno dei [più dlslluti 
tiffiolall oousuiirl deU'ItaUft, ìift ot-
iecnto tih ìtiÉgo congedo. Egli jp<er 
irérltà,. i^yev|;^lpdtat%me]ifó nUftniés-
st&to il pyopofc dirlUrariiì, non per 
altro cito parolìd In sda posizione è 
imoat«aibLla & Tcieate da ohi, ao&id 
ItU, non intende prestarsi a una. con-
dottl^baòla © IndQCoroja per il rap
presentante di un grande passe, e per 
un uomo leale. ,-, , 

hi costante tfontrajdlzione delle 
parola aogU aiti del Qorarao italiano, 
il irovarai ad ogni pie SDapSnto neì-
ralternatlva dJE menUrso.aontraatare 
UQ movimento olae non sembra senza 
simpatia da parta di alcuni degli nì̂ i. 
mìni ohe sono ai Governo, e farse 
sflgi-etamante inooraggìatp, gU faceva 
RQnttra II dealderlo di rientrare nella 
vita privata. Fortanatameat« U Mini-
storu degli esteri inslfltette per dargli 
soltanto un congedo. 

Sarebbe nna grave perdita per U 
nostro corpo consolare. Anche u n 
congedo, e promosso dalle stesee oauso ̂  
è stato dato al Robilant, nostro mi
nistro a Vienna ; ed la tal guisa la 
politica estera itallsn», dô po ésasTe 
«aduta nella più assolata .nullità, iur 
oomlncia ad entrare nel periodo delle 
velate o t̂î ltà, con coloro ohe potreb
bero essere l nostri migliori alleati. 

I M 

25fS^.^P^ 'Wpno. là domanae <»i Uiiwsa Reale U-PrlndpeHSiBsatrice 
atranleri par easera ammessi alla M - I p«r U festoso «e«ogKmento avuto. 
^^hJiP «àn«^6 addetto a lo 

ita alla Ipttara. r^,. 
icaredsH's^pareaifsemEttiaa 

IropHS éhe Soa Atteaza i&ealtì S s 
mmò ài fan U diieorsódi aperjliit 
delta «««ione. Era «e^utd al suo so
lito poeto, ofl avaTa Beco un volnià-
noso oÉ^soio idi fógU, deì̂  quatl al 

le ftcaende prollminarl, il Principe 
si alzò, e STO|t«|do, IL; (f̂ ftpo ì̂o sutla 

*" --^ 
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L'onorevole Luzzattl ' 
0 la tarìffii 'Isizliirla germanica 

favola, annuni:!* oh? ara naa.,got|-| ^àfftèolieiaaignQijif^nteBsadlBal-
zione firmata da oltre fremila affli-- morsi ne serba gratiasimo rleordo. 

Il D, ikf: Blail ha da Romi ; U pro
getto di legge Bulla tàrlff* daziarla 
proposta dat principe di Bismarct èb 
sgggetto di viva dlsfiusslpni In quesU 
cìrcoli parlamentàri e vìeae giudicato 
aaaal sfavòrevoimenté, Jl signor Luz-
zatt', la più grande autorità in fatto 
di acpnomift poUtica del Partatoentp, 
italiano,, mi disse, dopo, aya^na par
lato a lungo della conseguenze ohe a-
vreké pei-l'Italia'fl progettò"daziario' 
di Bismarck, cìxa l'Italia, saoondo là 
flua^ opinione, do7evi|., i^?!»? spirwa 
col 31 dlsembre lì trattato oommer-̂  
piale, ohe ha eolia Oarmania m. pisdÀ' 
della nazione plii favorita, nói caso 
in cai fosso approvato il progetto di 
legge di ĵ3.̂ mftrck. I^uuattl nella 
prossima disonsslone suU'àumento dal 
dazio sùUo zucóhero, iiiteirpeliwi U 
governo e presonierà una..mozione 
par Invitale l'Italia a rlapondora ool-
rappilosiubne della tarlfTì autonoma 
e 1' aumento di diversa posizioni da
ziarie alla tariffa di Bismarok, cosa 
che nuocerebbe assai all'industria dei 
tesanti in asta, in lana ed la lino 
della Sassonia, di Crefeld «d all'im-
portaaione del légoame e della biyra 
dalla Baviera, come pare agli spiriti 
tedeschi. In questo modo U Austria 
acquisterebbe par lo avvenire il mar 
cato italiano, poiché la B Irra austriaca 
pagherobbi due franchi, qaellàbava-. 
resa circa tredici franchi. L'aloooi au" 
sir.aeo dodici franchi e quello tedeaoo 
venticinque. Specialmente U '̂iegname 
austriaco sarebbe preterito a quello 
bavarese. Fioalmente Luzzafctl osservò 
che la tariffi di Biimarafe mltìasgiàva 

di dlstrnggere fin* d"ora tutti-i ;vaa* 
taggl ch'i s'erano sparftUper lad»^-
mania e per IMtalIa dall'apertura^ 
del Gottardo e comprometteva- ii ca^ 
pitale" internazionale. Banche Luz-
zattl ammiri: l'iardimentoaa riforma 
economica del CanoelUere^ '̂Itare non 
la crede utile sotto aldun rapporto. 
;ll governo non si è àncora" pronun-
.^iato su quella questione, ma si può 
ritenere che esso sia del parare del
l'onorevole Luzz itti. 

tuerii di Norfok in livore del BUI. 
Dopo questo il principe aggiunse 

che (ed in cl6 cnnslst* Il discorso) 
egli presentava la pitìzloae fo\ mai-
slmo piacere, e che darebbe il ano 
più caldo appoggio al Bill di Lpir̂ ^ 
Iljunkton. E qui fiai.It nobili l 4 ^ i 
stavatLo li ad aspatUi-a ohe II i*rla^« 
facesse sasseguentemante li suo di
scorso, ma rimasero nella aspattatlva. 
S. A. H. dòtte a divedere subito che 

^ - • ^ 

aveva détto tutto, lasciando il suo po
sto ed andando a ciarlare con suo 
fratello; a Lord Stanley d'AIderioy, 
che stava allora parlando alla 0 imera^ 
provò tal impressiono a questo fatto, 
che cessò quasi subito e ìasolò che ì 
Lordi passassero alla votaslone. 

Nella votazlouft il Principe di aalies 
«i trovò bella stessa galleria col Baca 
di Edlmbargo, chs à. pure uu caldo 
fautore dal Bill. Ma riuscirono della 
minoranza, e contro di loro stava ter
ribile avversario il Oonto di ;B jac:>n-
sSeld. Quando lì nùmefo delia due 
parti, fî  annunziato, U Principe si 
r̂acò da. Lord Koughton, e battendo •? 
gli Emll'a spalla gli diresda poche jpW-
jrole d'incoraggiamento come gli di^ 
loesao ohe questa volta avevano fatto 
bene ed un'altra farebbero meglio. 

t o ateaao «ÌMOT Sindaco* sa^alief^ 
Olrolan^ R o ^ ha pubbtìéito u 
lettera diratta| | dal e^neSe Vòà 
sooby, e datata^i^ Windsor,^ *pri. 
in cut lo sies^fonerale a A p l e 
P ordine di dlohliiara ohe il^^giorflo 
dalla signora Ì|Étessa d i ! É ^ i ^ j ^ 
(Snà Maestà la iP|tn& Vlttó^'^^^Pe 
allo nié ed alle «ocdUeail̂ l̂RposIisieal 
prese dal Slalaoo e dalla aiunta di 
BavenO^ ̂ inan "lascia SBlIa a deslda 
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VENEZIA, 15. — Ltìggeai nei gior
nale Za l^cnéiia: ' 
^ .fwlinattlnaun guarda-frenti uscen
do dalla stazione^ vaone aggradito da 
un Individuo olia tentò strappargli a 
vira fora vift, satana dell* orologio. 

Soprogglnnta a <»ao due guardia 
municipali, fnrono tosto sopra all' au
dace maduoltH eke venne tradottola 
carcere. 
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IIK DISCORSO DEL iRÌHGlPg 91 fiiLLES 
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Tatto Pinteressa di martedì sera, 
% corrente, era per la Camera i^p\ 
Lordi, Era corsa la voce che il Prin
cipe di Galles Interveniva per pr&in-

di Lord IlQughtou presentato gli allo 
acopo di far dichiarare' iegaft t ma-
trimòni qof t̂rattl c^lla sorella da|la 
moglie defunta. La Òamera perciò era 
piena. Non c'erano meno di quindiol 
ve|(C07Ì, bompreso quello di ftgftd^^, 
l'avversario pertinace dal'Blu. Tdu'e 
arcivescovi erano assentì, . 

I banchi rossi erano zeppi di noiblll 
Lordi e le gallerie alte contenevano 
un buon numere'di signore, mi noit 
quante se nesavabbero aspéttoté. Ku-

i 

ItQMA, 13.. ̂  Qaattro Uffici appro
varono con raolificaztoni il progetto 
per la rlBcoaslone della taasa sui ^ftri. 
-, ^*rre Uffici furono in mààaimatavO-
irevbli alU'jÉti'eî o t̂Et'̂ odiaQAtlone delle 
concessioni govarnatiye. ) ; ; ' 
j , raaxx. (pmitaj , 
\ -^^14; ii^i^ambitóslàtore di asr-
manla, bu'ono di Keudell, uoltamente ' 
alla consorte ed ai genitori di essa, 
barena e baronassa ;dl^PatpTi7,ritor<', 
uavano ieri l'altro in Roma dopo,, 
in'aasahza di qualche ^òrno. Partiti 
élla volta di Napoli* avevano in̂  ànimo ' 
di recarsi a visitare la Slodlls, ma il 
cattivo tempo ha impellto P attua
zione di tale loro disegno, e dopo es-
sarsi trattenuti alcuni giorni In Na
poli e due in Amalfi h&nno ' creduto 
bene ritornare alia capital^ e rimat-
taro tale loro escursione a temĵ l ml-
gUOri. • • ^ 'riàem^ 

FIRENZE, 15.—Abbiamounabrutta. 
Àuova da dare al nostri lettori. Son 
parécoh,l giorni che in Firenze corra 
la voce ohe S. &. ii principe Paolo 
Bemldoff intenda di partire quanto 
prima, insieme a tutta la sua famiglia, 
alia T^l^ della Russia, dove al dispor
rebbe a trattenersi par oinqutf anni 
circa. 

^on abbiamo^ bisogno di dir ooòìe 
il ì̂ rinblpe Damldoff sia beneiii,arlta 
della '̂nostra città per te moUIssltóe 
opere di baiUatesa benaflcenaa colla 
qua^i a*ò sempre adoperato a sollievo 
,dei diseredati della fortuna." 

NalP interasse di Firenze, che tanto 
vaiitaggio risenta dalla dimora del* 
l'illustra Patrizio, ci auguriamo dav-
viero ohe « qtumdo la notizia fossa 
eiatta >-7 la dlMiiona del principe non 
sia irrevocabile, fQaxx. à.*llaUoJ 

; aENOYAi 13. ^ Il Corr. iferpa»-
tile scrive ohe da due giorni al parla 
di una grossa truffa, di cui par qual
che t^mpo û vittima la sooietà del 
Trampay, 

Pare si tratti di una camorra tra 
a^c^oi conduttori già arrestati e un 
contabile certo M. ohe forniva 1 bi-̂  
gliotti a paoohi e ne ragtsteava assai 
m e n o * ,,.„;,• ,•,' , -^.iraUG Ĵ '. ^:"'aiiì a 

li numero di quelli In potar! della 
giustizia ascende a otto; sai furono 
arrestati a ^%mpierdaren« e due a 
liarsigtla, già iloenziatlda vario tempo. 
^̂  Si Bt̂  procedendo ora ad una severa 
incÌ^Iaat?Kv - .u...-v -, • • • 

NflfOLI, 12. ™ Il Piccolo di Na-
^̂ o!l annunzia ohe d morto in Santa 
Ilaria Oapu^-Vetere Paw. Pranoe-
sco !>'Amora, già deputato al P4Ha-
manto nazionale.;^ v ,-' 
'' Bi,y^NO, U. TT II Sindaco pub
blicò un mauifeato in cui fa nòti 1 

f J 

sentimenti di oomplaeenEa dt Sna 
Maestà la Regina Vittoria « di Sua 

FRANGIA, 13.Ì Ristudiasi par sta-
bilira in tutte le. eaaarme del olr-
coli dt onesto trattenimento pei sitto-
lUjQoiaU.e pei soldati: U servUlo, del 
genio ha già avuto ordina di csroaxe 
i mezsi pi^ acconci ali! attuazione di 
questo disegao, r- ^ 

0KRMANIA, 1% -T. 1*9 Oommlssioni 
dal Bandearatìb per la dogaae, le im
posta e la giustista deeiaero di prò -
porre al Bundffisrathl'accattaidonedel 
progetto di legge par applicare provvl* 
aorlament» la tuciffi daziarla. Qael 
progetto di Legge sarà rimesso al 
Eolsch^ag verso la fla» della setti
mana. , ' . ., •'. .. .-

Para, secondo la Gazzella d'Axiy^' 
sia, che BennlDgaoa sarà eletto pre-
aidanta delia oommlaslone per la ta-
TltU. La seconda lettuifadella^àrlffa 
dovóta inoominciare U giorno 15 al 
Reiehstag. • '• 

EU$3U., 11. -^ Il governatóre | e -
neràle di Mosca, ha jemanito dispo
sizioni analoghe a qttelte di Pietro
burgo circa il aommweb ©4 IV po8» 
sesso'delle ;arffiî '̂ . -' -/J^i..'JÌJÌ •* •-•• 

— 12. ^Notizia da.p^rm rasano 
che venerdì aera suópplò; a Irbliuttl 
grando Incandie. il 4uals aumentato 
da un vento impetuoso distrusse la 
parto migliora dalia olttftl I danni 
sono ^fortissimi. 
; AUSTaiA-UNaHSRIA,-12LiJlfó*i 
hffs JRemie conferma la notila dalia 
chiusura del Parlamento austriaco 
prima della fine della datUmana. fi 
però cosa incerta ae-la chluaura av
varrà con un̂  dlsoorsa del ^ono. ' 

. . f i / • > . " '-^ 

-̂ T- £ l ^ — 

ATTI DITICIAM i.'.-

. X*a aaxx9tta WBoiale dal 15 maggie 
ttontìane *• 
I R. decrato %4 aprile, che approva 
U ruolo organico per la forza, i gradi, 
e la paghe dei Corpo dalle guàrdia 
di siourezsa pubblii»). a piedi, dal primo 
aoaaalol879. : \ ; •*'̂ ^ 
; Disposizioni nerpsTraohale dipendente 
dal ministero dall'interno, in quello 
dell' ammlniatr&zlona del pesi è mistzt'e 
e nei personale giudiziario. 

'<u 
- ^ r.- V ^ 

I — - ' ^ ^ • ' ^ ^ ^ -

CRONACft DELLR PROVlHClh 
' • I -

•c » - - ' i : 
l ' i 

alfcrtì? KM non mftiUama ^essuà àab* 
Mo, sud ftlAIamo i! flommo plaeero 
di «c« î(^Q tttf t̂ t 

kTOìiiia alSittio p 

it,^. 

fi NOTIZIE VAlllIì 

Padana, i5 magato 1879. 
fBfflBflSreiiBEa, — fl bar. Camillo 

Trmesda* BamiU a^tadoloroMieiif-
o<»tansa delia morte delta sua Inm* 
bina, ha elargito Uro 20O, vlnoolaa-
don?j tsi&ik a livore di alcune fami
glie povere della parrocchia di Santa 
Sofia 6 San Pranaeaao. 

La Oongregaéione di Óirltà, BBBO-
clandosl al dolora che ha colpito una 
f«miglia tanto beneSsa, porga ringra-
Etamento dell'atto fiUntropleo, por
tandolo a ^nbblim notizia. 

f̂òsiBfftéo, — Abbiamo ricavato ì i -
L ^ I - - ^ 

vissìml e giustlasiml reclami contro 
l'impertiuensa di quello solarne di 
moju l̂u.cct, che infestano .a tatto 1« 
ora dal giorno la via della città, « 
che ai divertono a giocare di sassate, 
aanza riguarJo di sorta pai passanti, 
e quasi che l'area pnbbUea fosse aol-
tanto » loro disporfzlóne. • 

D î ragazzi impertinenti «Lna^tro-
vàno dappertutto, ras oheaofflffii co
me qui, una paasioiitf così grande di 
giocare alle saasatoper io via, non 
ne abbiamo proĵ rlo veduto in alóan'aì -
tra oittA, n6 abbinino làal vedato. in 
chi dovrebbe impedirlo, tanta tolle
ranti di lasciarli farSr ' *'* 

Quei monelli non al conteatanò dei 
saasoìidi sparsi qua e là, ma in qual
che coiàtradft disfano ancha il òlotto-
lato e A servono di qnei îlocahl di 
pietra per (iire il glo JO coma alle 
p a l l e v " ^ ^ • • • • ' • ••• • • ' ; ••-•'•] ••[_;' / ' 

S'.ccome questi Billlia,;di^ seconda, 
ma scorretta edizióne, sono pericoìoat 
ai paelfld viandanti (ne sia prova che 
,Paìtro giorno uà signore siìldvò'̂ :|iM" 
purè cbmblnftslone una sassata ili'Wa 
gamba}, sarebbe eosa opportuàa''^^^ 
qualcuno si prandes3a cura d împer 
dire questo malanno, e chesal monelli, 
l*eiMa loro età, hoh sotioiresî ótìsaiiui 
di ciò che f inno, ne rispoadeVsaro parò 
i rispettivi genitori, die abbandonano 
con tanta iacarla la loro prole snlie 
"strade/"' -'• ' '"-"^-'' '''' •' 
; j^éftblltméikSoCcsa'ratnc».—^Sio-^ 
oome lanedl serA si dà r ultima realtà 
dalla OompBtgDla iSoI oav^ Rosisî  lm̂Ó9r 

sera. • ' ' -•' -'^'^ '•' 
Trattandosi della torz' nttlm», non 

dubitiamo, Husalrà animata. 
usa 

1 

Pocietà operaia 
Piòve IS maggio 1879. 

V àdunanià èi ieri, coma già fu an
nunciato neU' ultim|p corrispondenza; 
liusoi numerosa pel gran concòrso 
degli operai ed importante par le de-
^bjrarioal preso. Ormai anche Piove 
vanta la sua Società operaia e abbiv 
mo motivo dì crédere uh* essa In bre
ve tempi darà agli artigiani quei van
taggi che provengono dall'unione e 
dklla fratellànaa. 

Il slg* Frigolorpa aio. MirlanellV 
sua qualità di presidente della eoca-
missione provvisoria pronunciò ìià, 
baUissimo e patriottico dlsco '̂iosul vaa 
taggi della nasóante società. Kiort^ 
con calde parole ^U operai ad unirsi 
ejfcrmar parte del solalizlo, oho hji 
lo scopo santo di socnorrare, sansa 
domandar la' earltà, PopsrÀlo cita 
ylLen «olplto dalla dlsi^razla.' " " ' 

Ildiaoorso del sig. Ì^H^olorpe me-' 
ritatameirte fu applaullto da i?i||^l^. 

Fu letto poscia Io Statuto ^ i ^ ^ 
qualche Uava modlfi iasione fu appro-
>vatO. Indi furono nominate le earleiio 
flocieU. 

Tatti i paesi ólvlH hanno le loro 
iiooletà operaie in florida stato. QaeUa 
di piove potrà matterai al pari delle 

Bdelefà. ftlarnamAica I tanìei l . 
— FU diramata la aagaouta,; * , 

Padova IL maggio ÌS79. . 
, s; invita Y^,|, intervenire all' As-' 
Semb'.ea ganeraìe Btraordlnorla di ve
nerdì 16 maggio corrente ali» 9 pom. 
nella sala .sopfajLe! in Yia Maggiora 
N. 699 per trattare il sague^ta^j •;, 

. , Ondine del giorno ,i •;-r 
1. Approvazione àal verbale .dell'as-, 
i semblea anteoadenta* 
3. Importaitta comunlc&slona della 

Presidenza- LA-PRESIDKSZA ̂  
; W.JS..La saduta à vMida per qua-
iunqua numero d'intervenuti, r 

IPolensiea a. revolverate. -- A 

I^ai^iii ai pi|i,bbUcauD due giornali, // 
Radagas e La Posta^ direttore dal' 
primo è il signor Agallar, del sesondo 
l'avv. Ettofra e tutti due i giornali 
si stampano nella stessa tipografia 
Pansini., • . v ^ ^ ' '-ry : ' •' -- .••••• ^ 

Nel Rabagas di domenica comparve 
un arUoolo che evidentemente oIT^n-
dava I redattori della Posta. 

Lunedi aera, l'avv.. Ettorro aapettò 
nella tipografia, Panalnl il sig. Agallar, 
o coma gU fu pt̂ eaao, gU diede dna 
achiaffl. L'Aguilar traew allora un 
revolver e tirò dna colpi, uno dai 
quali andò a^^iolplre Paw, Kttorra' 
sul taschino del panciotto, dove poche 
tTtQ ête di rame fecero dai mtt&t%&\ 
e P altro protettila gli s0orò la cascia. 
L'avv. Éttorre, siauciatosl sall'Agui* 

" i 

con «Iti signore che si diiué, èra un 
^rameraianie J a buoi ; neiP attiguo 

j^ftim^t^ùii , tenente d^ insali 
aflMieHr'̂ »! sfgasir Sarabuoet, dì 

gleV&^otto)k^ena dhlottenus; 

eledone r<^̂ g[DaiKi«aLta, neUo stram." 
5art!m^to,#e av^-^ipreso posto quel 
^ 4 aln&!^,8«^^o, due «^pi di 
revoìteOa. S'alaaag repento il tenente 
dei earablaieri ed U Sambonet, e r» . 
dono, orribile vista, «ne dei viaegta-
tori (fi commerciante In buoi) veraanto 
sangue da) petto e col oranìo afi'aciéì-

I Iato, mentre l'assassino tentava aĵ rira 
li),«portello per alMÌóiarai fuori illt& 
vet&ura. Il tenente dei Otrablniert, 
tentando', passare sul predellino dalla 
sua all' altra vatturij sfortunatamente 
sctvoiìi'e c^|e in raltétmcib modo dal 
freno. Allora il giovane Sambonet, 
noncurante li pericolo itàmlnonte e 
gravlssiinOf si sianola nella vettura 
dell'sasasaino, e riescito, DIO Wt^tm 
quali sforni, ad afferrarlo, lo tìena 
avvinto con un braccio mentre col-
Valtro affjrr&Pamaòinlèldaeriesce 
a deviare Un t e r ^ M I o con che quel 
iàalvaglò|al sai^bbe sttaroEKato di iuL 
A T^òb I carabinieri reali p*ra ai-
tendesse^ ^ à P autore deli'omicidio, 
ond'è che, attòrsi alle grida del bravo 
Sambonet, st àssIBiiinlronO di lid. 

L'assassinato morì sana' avara prof-
farta una ĵ SiroIa. B lo strano si è ohe 
dnranté tntto il viaggio da Àsti ai 
pre^t di To&oo, dovè avvesn? la ixar 
gedio, non 8'afa saamblato tra Paa-
g&éslnd è Ift tnttlma neppure un detto. 
L'Autorità inferma. 

II tenente dei oarabimieri fu subito 
soòQorso e si spora nhe le cbtttuslont 
avnte nella caduta siano leggiere. 
l'Il bravo vércéuesé è quasi incolume. 

Riteniamo intanto psrWto òhe il 
Governo e 11 Maaioiplo vorranno pre
miare il generoso ed eroico atto,dal 
signor Sanibùn^t^ che pose a repen
taglio in modo così coraggióso la vita, 
pur di soccorrere un misero e dlli^ 
Slcurara alla ginatlzia uu reprobò.̂  

• •" ^ • 

=••! -i-: 'SMMtMJ i -ì 

;g>HUT7ZÌE ARTlSTÌOtr 

^̂  Véiitri» ^arì^^H^I.'— PlgUo'dok 
la mòlle l i1 Lttterà awmima di p. 
aìacométà^^è la ' î rérònto tilla mie 
l e t t r i c i . • ' «^^^>M»^.:_. • : . . : . • ..•̂ .• 

Commedia imposaitille <^ oarat^ri 
ImjposslbiU' -^^ dialoijtì impoailbila — 
s'étìrrilltà Indeeéntì. indegne dell* au
tore d^la Morie Civile*- - ' ; 
'. Mi sttiplsèo de-Oi'^Roasi abbia ao-
cettato'dt rappreaantare^lila'e 4is!e 
.quella robaccia. fi-^'""^^ ' " ^ ^^"" 

K poi si grida contro P immolliti 
del teatro francese I " , " 

E poi e' h chi si lagna peèrahè le 
coinpàgàie ricorroUò'obn' troppo amb
re al teatro francese I 

Piuttosto di una sola recita della 
Lettera anOìitmd ma ne pìglio ètti-
quanta dì Bebé e dèlia P<75to in g[uàrta 
pagina.yWa, Bilie J 
^ Un consiglio, ed ho finito. La let-
HnQ, anoìUme s'abbraoiano e oi si 
soffia sopra la oduiare* 

• * » 

/ lì pubblico — eroloamsate paKton'-
te— tollerò la commedia Ano airul ' 
timo ;kallora perà face giuathsla — e 
jQ ĉhiò, con la forza di chi sa di com
piere una buona azione. 

L'esecuzione ai risentiva alquanto 
dei malanni della commedia. 

* 
» l 

lar, riuacl a toglIei^U ii revolver, pet 
cui ^uest' uUinip, yalai^dosi disarma
to, ai diede alla fuga, inBegulto dal
l'altro ohe gli tirò contro qualche 

nlalTatf'furono arraaiatl*. ; :m J;." 
Vlvsi dlratsi^ssam fisa S'eiTrf&'^la. '-^ 
Scrivono alla ffaxxeUa Piemontese; 
Ii | une yettnfa di geoooda olaaa^' 

a SQomparUmeuti divisi solo!militai-' 
Passito ohe giuiiga all'omero o paco 
mano, si trovarono p altra sera a 
partirò dalla stagione di AStf, da una 
parta un tale aspetto brutto e ainUtrOj 

PreavvifOg — Ultime recite ohe darà 
la drammatica compagnia della città 
^l Torino dlrett* dal cav. 0. Roaal. 

Venerdì 16, J^t^Òfìffos, di V. Sardou. 
Sabato, VJ^ Zio Sam^ di Sardou. 
Domenica. 18. Il JpweWo, di Paolo 

Ferrari.,:, ; /."[ :;.,;.^r •.[,••. •̂ •,• 
{ Lunedì, 19. Ultima recita a beneSsIa 
4élla [prima attrice Annetta Gsmpi-
Piatti: La Contessa di Spmerie^;, •— 
Dramma in 4 atti, òpera poatuma di 
Teodoro Barrière, î ^py^ par Padova. 

- E amMDe-
ciato^^^^^^aabba^ la prima ^̂ ™̂ ^ 

iirplere di Sivi^U^^ 
.̂  -

0éiB«epto« --- La muaioa ^ r 

^ V , 

reggimento, fî ntajTia, suonerà,; oggi,. 
16 maggio ;ìh piazza Vittorio èaaa-f 
nuele dalle Gl^MaS.pom, l agguen-

i'ISarei^"^ éiibaomo.: . ''!, ''\. ' •• 
^ i Sinfonli'i %a Hm a'MMto-Jì&-
^ ''•'•'•^''nieli'^ 0 mnm.^-- era?' 

. Duetto - àallo in Maschera - Ver^i., 

. Valzer - Ze Cflft>«o(te - Elia-
fi^ Polka - Za Siila Sàeridionale • 

Zennì. 
li 

ErJ^.-r. 
I a i ^ 0 ^ ^ " - ^ t ^ K - i In àK nh3^A b l ^ n v ^ u u r u ^ M ^ - ^^rlJh^ ^h^nVChmCd^C^ -
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TBmpo m. di^PadoTa or* 11 IAM f. 9 
Teapo n . di Stoma W 1 1 is.68 i . 36 

. OiSiTvaxioHi mémroioffittht 
esogslio ftU*alttsza di m. i f d t U t o l o 
a di m» a9i*l. dal llT*USM^dlodél>MMf«v^ 

13 maggio < ^ .{ Ora , 

:ì 

6,86 

10 

Sur. a 0* - wili. 
Ti^rm. séat ìg. . 
Tfias. d«I Ya 

por» a«q. ;. fi, 16 
timidità rélat. &2-
Dir. del Tento, WNW 
Vél.cHU.onufia 

M Yeatr. . I I ' . 
Ktato del sialo, navol. 'sereao 

:.^^^.. J:Bereao' " 'i ^ ,• ^ 
[Jal aassodì del 13 al mawodi dai U 

T«mj5«r«t»pi,ma«slma ~«,+18 6 : 
» minima — T 10,9 

"6,33 ' 

S3W, 

15 
nuToì. 

arono, pardl« cSi^ lo noa ripe-
i<ll^^ perahA noa mixa^putitgfwnf 
nbà sOda, ed oggi oÌ furono Itinghl 
oonoq.uÌ fra gli onor. DI C^aata « Ba^ 
rattterij^lliriia del Oomlà; ^riéàherÀ 
0 0lwboi|6ÌÙ^lÌji^re&eafemtì del Nia&l 

Farloi, si latarpoBO, eoa sa ;ancora 
con quale rianttato. 

l ì.OSoiFe^ 11 Senato del regno pren 
àofÀ ppa deci^ioaé e|[raa al giorno in 
cuf Coq|M*!Blpr»> la dlaouBslona anll» 
rMplpQd.tldUa tftgsft s a i macinato 4 
oirca alla CQUvU^Kloaa dellt» |Qmla9 
del nuoTl s^n*^ "^ 

yi 

I H - _ • ^ • _ _ „ j _ ^ ^ _ P , 
• i l i WhMjWÉ 

NOSTiiA COBIUSPONDENZA 
T- : 

L ; . f ^ u 4 ^ 

^ ^ 

ariamei'i 
OAia i lKA - t l i ^ 

?i^ * M 
;_ 

^-' : ,.f 

il gloffto « V VLiiltti i diritti « i dovari 
di questa;-^ 

Nella seduta di domaiii M«ruior 
prQsegsUri 11̂  suo dlscEÙrso. 

RonuxflS magato. 
Il progetto sulla ritorma, o U t t p ^ o 
a ara to c^gi un nnovo flarlMm® 
alpo. V oaor. Zinardelli aon è r ia-
eito Oommissario dol «esondo nfìijlo, 
gli H prtsfarlto il Trinuhara, con-

rarld auòlàtamanta laj^o sorntialodt 
iata. t ' o a o r . ZansrdeiU ròba 17 roti 

il suo compatitorè, olie è par di 
Inistra, Tlniif» con 22 voti. Igiorna--
ttl slatstrl aaìrollngi aocasaranno, 

Qoha questa volta, la deistra.,'.,. par-' 
h riascìi OommlBsirio un dapatato 
Blnistra, ma di quastogeuarad'ac-
i%, rtdioole e as»ard(i, fa giustizia 
optatone pabijllca. La varità.ò oha^ 
Ila Óimara attaala Ti è aaa ma$-
oraoiEa numerosa, la qttale non va6le 
parae di ritjrma elettorale e, spa-
almente, dello saratlalo di lista, ' 'e 
sua eicaasira eatdaslona di safffa-
0, utile soltaato ai demagoghi delle 
ttà è' al olarloall nella campagne. 
Iis 8S0Q&tta clamorosa degli oao -
roU CalroU e Z mardelli signlflcaao 
lar&taants uà fatto, oaaaolakte pa-
t aiaUi dalla Ubjrtà vera, il fatto 
e quajrta riformo, elettorale aaa 
rrà (U?8iiB8a 9 npa ragglaagorà U 
rto^el la votazione. 
A.ltrl due uffloi aomlaarono oggi I 

i>mmissarl, l 'onor. Forrona-P&ladiui 
primo, l 'onor. Bfin 11 settimo. 
Per oomplot&re la Oommìsslone inaa-
ia; oomlna del rapprasentaat^ dei-

ottavo QSQIO. Se la aiaistra re--. 
3Be tadela M patti convenuti tra 

ouor. Sella e l*oaor. Oairoli, la 
all' uffiiato dovrobba rlasslra 11 cau
dato delia destra, onor. Minghatti, 
a i due a ss ohi di sabato e d'oggi 
nno talmeate sclegaato i oairolingl 
rendere, per parte loro, Impossl-

la il mantenimento del patti. 
Se'giovedì sarà nomtnato il Ooin-
sBafio dell' ottavo affloio, la C;>m-
BBloae si costitairà subito, o^^a 
oveài 0 venera!. "̂  '̂  
KeUa Gommisaloae, ossia aella saa 
ggloranza di slalatra, non v* è un 

patato ohe possa fire una relsKlono 
gaa dalla g tavi t i dell' atrgomdato. 
La Camera lia oggi intrapresa la 
cusBione del progetto di legge sul-
bbUgo della preoedeaza del matri-
nlo dTile sul religioso. Il progetto 
legge, ealle onl singole disposizioni 
paò dispntara luagameate, tende a 
arare ad incoavenìenti gravi clisai 
plorano dali'opiaioae pabblioa, flo'" 

primo anno dell'applicazione dei 
ice oivtl». 
a deputato dell'estrema alniatra, 
. Arisi, ha combattato il progatto 
8ò qualche frase ohe prova^ an-

naa volta, quanto aia saaso in 
!a il linguaggio parlamentare. 

MÒn. Luoohiai sosteaaa II progetto, 
fa oppigaato dall'oa. Bortoluoal. 

a Cooimlsslone del progetto di legge 
le nnora oostrosiloni ferroviarie 
satà la grado, aemmen domai]^, di 
rira alla Camera nulle proposte 
IsteriaU. Le divargaaze più gravi 
0 eliminate fra il miniataro , #. 4a 
mlsalone, ma rest&ao ancor da 
aire ^areoahie questioni, spealal-
te relative alle linee òhe aarsb-
I comprese nella nuova quinta 
goria, Secondo il mìalatero il nu^ 
0 dei chilometri di quella linea 
dorrebbe essere indicato óra. 

' Bono peysijitóo (ilna venerdì la 
missione e 11 ministero presenta

no proposte concordia > >'"• '•• :-•'• 
ntanto glangoao a R^ma deputa-
al e rappreseatanze da ogal parte 

gglae i circoli parlamentari al 41-
vi reva aaial dell* tnctaente Òomln-

otera. In segaito alle vWaot jfa.-
0 ohe ièri quei due deputati si 

f^vuiL^lt 

^l 
t< ' . -i' 

Preiideaaa fÀ&mi 
8«4vta d0l:i4 maggio 

Saooalo istanza di UaiQaaìiit^ Ca
mera dichiara d'argenta la legge pai 
riscatto delle, Ferrovia E<>maaa, —, 
convalida pascla la elezione del Col
legio di Peltro, *- e procedo allo aoru-
tinlo sagrato sopra la legga discussa 
ieri pel eoa lono dai debiti dì alatala 
lasalatl dal militari coagflIltTche ri-
sulta approvato. ; 

Riprandesi quindi a trattare la leg
ge relativa al contrarre ttmittrìihonlo 
civile prima del rito xaìigluso. 

jpucctoni ricorda ^vere nel laW 
manifestato opinioae con ia r l a ad una 
legga osnsimile a questa 0 aggiunge 
non avere mutato e jaVlàolm^utó. R i i 
spinge per conaegaenaa la legga pre
sente, perchè, oltre all'offendere la 
libartA,^ assolatamente contraria a i 
prlnsipifflui veaaa infoi^^atio il no-; 
stro Ojtìce Civile, — perdhS stabilisce 
un ver^ regresso neUa nostra leglsla-
zlona civile, — perchè crea unreatO' 
por msre consldara^oni pslttlchè, —; 
perchè è eccessiva ad ingiusta nella; 
sue sanzioni penali massime ve]^so i 
ministri del culto, -r- perche iaflnal 
non è necessaria a tutelare i djlritti j 
della donne, dei flgU 0 delle famiglie, ; 
bastando a ciò le leggi esistenti. In ; 
ogoi^^caao egli.conseaìlwl^be .preferi- ' 
burnente al progetto presentato da 
Mancini aél WZ] tì qu^'^lntendèva 
rimediare ad un male senza violare 
alcun principio.. _;„V . . : , 

C-aochl Luigi approva ple&àmante 
la legge ohe ritiene neéesaariàhoaci^à, 
utile*, solo vorrebbe fosso emendai»^ 
Tart. 78 del Regolamento conoerneate 
W calebraElona del matrimouio, che 
dimostra difettoso. [' 

n Presidente dà relazloae di loa 
articolo addizionale ora presentato dal 
ministro T^ani per istabiUre Jco^a 
le pane cpotminata p9ssoq,o essere a-
stinte. ^ 

Vare pensa che la legge non «la 
stata studiata in relazione con ta^to 
il nostro sistema di legislazione e s s -
gnatamsnte col priaolpio della sepa-
; rasiere della Chiesa dallo 3ta,to. Se 
sotto tali rapporti fosse stata censi-
darata, il miaiatro « l a ^ommUiion^ 
si sarebbero persuasi che essa 'è na 
vero regresso in oonfpftato del diritto 
civile e comuae, perciò egli la re-
sdlnge, e la respinga pure perchè aon 
la vede reclamata da na vero blsogao. ^ 

Indelli dice che la lagga proposta , 
ha la sua base principale nella storia ' 
civile di questi ultimi tempi 0 aeUa 
rlvendloazloaa dei propri diritti ohe 
la potestà civile vleae fac9ado dalla 
Chiesa. Sostiene codesta rirandlca-] 
i^one essere necessaria, perosóhè per 
lo Stato aon esista matrimonio se aoa ' 
ia quanto è atto civile e produce ef
fetti oiviU. Di ciò il suo diritto a do-
vere di ordinarne le norme e conimi- -
nare pone contro 1 contravventori. 

Minghetii crede che, In tosi gaae-
rale, gli avroraari delia legge abbiano 
ragrone, perchè gli sambra Inaegablla 
che essa nel nostro diritto cpiauaa 
segna uà regresso^ - r ma soggiunge 
ohe, quando presentasi un Vero male 
sociale» anche i prinolpli generali deb
bano temporaneamente cedere alle 
oirooBtahze o a d e ^ i r e luogo al rime
di. Tale fa il o o ^ ^ t o della legge pre
sentata dal Vlglikai nel laao mialste-
re*, inl^ndoTa^l, cioj^, rlpirEire al daaai 
dei mrtrimoMP°^>*aiaente religiosi, ma 
non davasi carattere stàfcUé ad una 
legga che di sua aatarfi dovaa eassre 
eocesionalé epperoiò provriaocla, Éjli 
pertanto non dissenta dalla legge'at
tuale, ma. a condiziona ohe aia tem-
poraria non stabile. 

Maratatit premesse aioans consi
derazioni toadentl a atabùlre chiara
mente i veri oocflalltt cai debbOQO 
contenersi e la liberti o la autorità 
civile, prendo ad esaminare gli argo-
manti addotti da coloro olis a no^e 
di quella atudianoi restringere oitra. 

15 3Bft S e r g i o f,-
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DÌSPACCI Ì5A ROMA 

A proposto della aomlaa 4iti oom-
mÌE^rt per la rìforIaK0la^ràl^ man
da la Alla Parswtranxa ; ' • - '\\ 

.,^Ur\:':' •' -.n -.- • noma^ i'S. 
•"W «BdnittoÀe di !Si!nardelU produsse 

una profonda impressione héi'bìrcoll 
pa^lamaatàri, e aggrava' le Scissure 
della Sinistra. Regna grande irii'ita-
zloné contro ì atcoterlal. 

t a maggioranza dei commissari kà 
assicurata contraria allo éorutinlo di 
I s t a ; per ciò l 'at tuale progetto di 
riforma elattorale si' considera co ne 
nanfragato.. .; • n» 

B&mtXf 13. 
Oggi, l a Y&ticaaO; «1 compi l& c e -

Hmoaia dell' imposUione del berretto 
ai nuovi cardinali. ^ ' = ^ 

li cardinale Peooi pronandò titi di
scolpo di rìngrazlataento, sbaiitaendo 
il cardinale AUmonda, ammalaioJ^ 

La vertenza sorta t r a gli onorevoli 
Comin a Nicotera venne deferita, die
tro iflatarvsato di r a r in i , ad un giuri 
composto cU Àve^ana, Balegao, Da 
Ranzis e BUacheri. > 

j jSomo, 14* 
La Oomralssloaa pel progetto delle [ 

oostrazioai ferroviaria e ii mlaistero 
aon sono glantt ad aoeordarsl sulla 
questione oha riguarda la linea di 
quarta e quinta categorìa. 

La questione verr^rimessa alta Qtb-
mera perchè decida. 

t^QaxMetta d'ItaliaJ 
JSoma, 14. 

La Oommisalone parlamentafd por 
ta riforma del dasio sugli tacchéri 
studia dei t«npàramaatt liìtest a fa
vorirà IMndnstrla nkzloaala di fronte 
'all 'estera, giacché qualche moliSca-
iziona proposta ha suscitalo osserva-
Ridoni diplomatiche circa i patti inter-
:nazionaU; ^̂-̂^ •"": ' •-'• "* -:• 
l L*t relazioiia'delia OjiumlèlÈdoàa sud
detta s a r i diatribulta sabato prossimo 
alla bamera del depùiàti. fidìm'j' 

. . . M^* H< 
i a l i pnqravoU Dspra|1i> e Uazzaaqtta 
'sono-intervenuti all'Adunanza dalla 

r 

Oommissioae, inoirlo&ta dello studio 
dei progetto dello nuove costruzioni 
jferrovlarla.'; ••• '-:•• '•'•• • -"• 

ì [ Si dice che r onorevole pepretis sia 
d'aocordb eoa l'oaorevole Cairoti 0 
Crlatil':èer Btìstaaoró lo Bórutinio di 
lista nella riforma, d^lla legge, ^ 0 -

AssicTAxro 
fil T I T E R B Ò 

t..r..r.< •• • ' f / 

Scrivono 4 a Viterbo, 1 1 : 

R 

'4 

già s tabi l i iò, cha ' l u 
foaae di ritorno, r 

M i queste ignolAfi ko.fÒte del-j 

Ci sorprefldoa ô  

cora«^Tt •mnm, Ripeta "gaff^Hèl 

fece benissimoarimbeccarne l'or^ lor t ì " 
% 

I' 

4L 

\ 

^̂  . •:^Myii>^^Liijii-i4; 
^ ^ I 

I • - h 

L JL ^ 
r* 

DISPACCI DELLA 
"h "f 

\ ^- ' r" :̂!-^-' ^ > 

. 

I Ci sorprènde ' beasi cfie un 
giorofjlo J ; | l Ì4nAÌ>ug giornaloi 

a Viterbo feaa naBs^a spontaneo ia 
molti II desiderio & foada^a amohe 
qni un*ÀWocÌai:Ìone oc t̂ìtazÌoÈ{àl6. A 
taie,80pp9, alcuni cUtalini, in pochis-
slffli glorai,,pptorpaQ trovare un^uf-
Ssìenté; Bumero di sottoscrittori, 1 
quali nella aera di gloredi, S oorr., 
si adunarono aaìU sala del Comizio 
agracio, gentilmente òonceasa perdi ' 
eoaterà lo statuto. Par aeelamazlona 
ffl eletto prasldenta provvisorio 11 
conte ZeilL JicobazKfffi qàate con 
brevi e chiare parole espose Io scopo 
don*AssocÌAEÌònê  quindi presentò uno 
schema di Statuto oha venne all'una-
nil:l^i^ approvato; e così fa, dichia
rato costituita l'Asaoolazlooo col.ti
tolo ĵ $soc^a t̂oA« Cos^^/tirfónato di 
Viiàròo. Seduta stante fu inviato il 
seguente telagramma ; • 

Al miniAiro della Casa Beala 
^•''^^-' •••-' ' •• '• ^ ' - " • ' R o m a . 

t'Assootaslone OoatituriòllUdl Vi-
tarbo inaugura la. propria fondazione 
porgendo alle Loro Assesti omaggio 
delta sua profonda a leale devozione. 

,,; Il presidente, 
ZKLU JAOOBDZZI. 

Va altro telegramma fu inviato al 
Oomitato dlrettlro dell'Associazione 
Coatitu^lonMe centrale. ' ' 

A questi telegrammi fu risposto coi 
flegmtl: , . 

PresidenH Associazione Cc^Uiu-
l xional» yiterboV,,^ 
i fiapreaal ai nostri Augusti Sjvraal 
il sentimenti di devozione a di affatto 
^ dell'Associazione Costituzionale^ Vi-
iterbo, ed ebbi incarico dalle XiL. M^ . 
Idi rendermi"'fiiterpreté pressd fa' S. V. 
dai Reali ringra^i^nientl. 
; Il ìrti^nfe^ro'^VisoNE. 
'-• Cmte mit• -^ rViterbtfiS;^ "̂  .0 
r 

: L'Assoolazlone Costttuzionala caa-
I. 

ir&le si rallegra vlva"imente dellalslitu-
ktona dell'AfsocIaztoaa aVitarbo, i cui 
effetti con9daao saranno molto eÓl laoi 
i. . I . 

pel bene della patria la geiieraré è piar 
vantaggio specUle4ella città stessa; -

LONDRA, 15. — I l Tim»s ba 1 ^ 
Oostsntlaopoli : La Porta fa Informttn 
&fflo<aI|p^téJ^la iatei^ofif d«U*l^ 
ghil teriaje 4 o | a Francia ^<^roa l ' E 
gitto. Non la fu proposto di deponror 
ll,Ked|vè. 

U'! >>\i\:ì!.i;.i. 

VQ'tiùi Sbjgf»^: 
^0Tism m s W i '•*» -m^ 

ri-'-.A .1 

'Resdità iUUa^^ K ^ 

t ^ 

MmoHETTi, SPAVENTA, LANZA, 

(Ó^inionà/ 
^- M 

^ f 

MlL- fcK^ - 1 

r - J I , - ? !̂  

j NEVT YORK, ia..;rr-,S arrivato U 
Peloso, proveniente da Palermo. Face 
ia traversata ia sedici giorni. Par
tirà per Gibilterra; Marsiglia, Napoli. 
, COSTANTINOPOLI, 14. — Alako 
andfà a FUippopoU, dopoché !Ì'*'èal-
tano abbia saazlonato il progatto sulla 
reaponsabilità ministeriale che gli fa 
tt^^topoato. La Porta %pn accetta il, 
progatto dell'ambasalatore d'j:nghU-
|arra riguardante laferrovladfàigdad. 
I grandi proprietari mussulmaoi in 
Bosnia presentarono ai Sultano uiti!|.. 
petizione contro le impòste stablùte 
dairAustiia. I l Si^l^tao coavocd un 
consiglio pafesamlaaro la qaeatioae. 
• BEaLIN0..l5.-^Blamarfe.preaent& 
al Consiglio federale un progetto per 
la eostitoetona par UAUio^la e Lorena 
di un gq^yornatoro residente Jt Stra
sburgo in r implaz^ del caaceUiar^ 
dell' I sapere. 

Fa creato uà miolstero composto di 
parecchi dipartimenti^ colla residenza 
a Strasborgo : sarà presieduto da un 
segretario.di Stato,cha.controfirmarà 
i decreti del governatK^ra. Fa costi
tuito un Go|i9iglio d i s t a t o , o U e ^ e ^ 
barerà circa i progetti di legge. L'Al
sazia sarà ràpipròaéntàta nel OousigUo 
federala da un delegato con voto da 
Uberativo,,, -,'5; ih ih.i\ ,..^u.ì 

,. , BALLETTINO OÒMMERÓIALS ; 
,YBirazu,14, - .Raud. i t . igod. da l " lù ' 

"glio 84.tó 8155. ". 
' Id ; V gena. 86.60 86.10. 

120 fr. 2206 22.08. 
MILANO, 14 Rendiiiti 86.S7 86.90, 

,• I 20 fr. 21.98. 

, a l ribasso.- . • ;. ^ ' ^̂  ,"' 
NB, 13, 3ot4. Af iri Httivl: rialzo' 

• progroBSlYo. ^ '̂ '̂ ^^«^ -̂ '• 

I •'"••MAOUiIATO.. •'-"̂ '•'-
Mandano da Roma, 14, al Sole di 

UUauo: 
I ' ' - - . 

, «Nea ha suaslsÈeaza la voce cha i l 
Sanato diacutorà ora il magnato ; esso 
attenderà ohe la Camera approvi p r i 
ma i progotti circa gli auiaenti deUe 
entrata. Su oi6 esso è coaoorde colle 
dlchlarazlòai dal mlaistero. 

; Mandano da Gapua, 1^, al Corriere 
delia aera di MllanbV ' ' 
f A Sààta Maria di Oapua paraociUo 
migliala di còntaiifll «i Hanlrohb re
clamando dal Mualoi;pio lavoro a pa
ne. Il Sindaco dovette distrìboira loro 
soccorsi. I>a calma si è ristabilita. 

guao m a ^ n p della no^t^a (iemo 
crazia . ' - - . ' • r - - : ' - r • r-—-^--: 

• - • ' • , • 

n Diritto scrisse oh© il figlio 
di Napoleone III soffrirà proba
bilmente della malattia, che ha 
impedito al Principe Girolamo 
éi vedere gli AuslriaGÌ prima. 
del trattata m Villafranca. 

Che i Francesi, specialmente 
i Francesi della K0pubbU(|aìCer-
chino tutte leì.^g9ea^ionì, per in-
sultare ì Boaaparte, si spiega 
eoi raaeorì dì parUto, e col coii-
trasto delle òpiaìoai poìì'fì'cihe; 
ma che gl'ItaHaiii faaciafio eco, 
a quegl* insulti, questo ci rle^oa 
davvisro ìaosplicabile. 

Sarà forse .peròUd aoì ; sianxo 
rei eonviati, ed aaoha confessi, 
del delitto dì credaro, che senga 
i dueceatoioila.fraacoaì condotti 
da HQ Eonaparte a Magenta e 
.a::;.iSolferiao, diffieiiltìaeQte, ma' 
•molto difficilmente gì* Italiani si 
sarebbaro costituiti ad unità di 
nazióne. • :,V ; 

D'altronde ì giornali, elio pro
fessano rispetto al Sovrano,; e: 
iEJla Monarchia, dovrebbero for
marsi . utt riguardo d* iasaltara 
il cogastoi'diiUtìabepto,; Re d ' I 
talia, ; '••'••^r 

. i 

'85 &2\,87,09 

^ìmm 190 65. 
! ses scgas 
2I5I 2183 -
379 47 385 lif 

i^iH **^^ 

t'' : 

Hf 

' : I • i L +^ 

,1 

' . • • i 
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'; Londra ivé metà 
fransfa 
Prastlto Ka^onsla. ' ; 
Axlonl Regk ts.b&iìjiM 
Mmea. aazionala . . 
.Azioni :sneridIoaall 
•̂ bllgŝ -V:)»,! sa,5ri3Ìoa. 
^ n s a teftnna . . , 
Qtf^ito moblltara . -
Hauo^ gaari-aia. . . 
ReadiU Italiana goé. 

Prestito fraa^eia le 0l9 III3 66X13 7f» 
Rendita fransst© tO\q j 79 42. 79 5» 

» ,. italiana sSid j 79 10 79 27 
Banaa di Francia > ^ 

VALORI DIVERSI 
ferroviaLomb.Venett !!S0 
Obb.Conr. T. E.a. lS?Sft 1256 - ^ 6 -« 
Ferrovie romana ' ' ;208 - 205 — 
ObMlgasIoni romana . 200 ~ %pSÌ — 
ObbligKSÌ'ial iorabard© 261 —861— 
Rendite austriaca (oro) 7yi65 80i6S 
Oamblo iS Lonirau . 25 17 25 IS 
Cambio «all'Italia. . 83[4: %%[€ 
Oousolldati ìagla»!. . 9S 7& 98 81 
Turao . . . i . . I 1B06 15Xi« 

T t e n a a 
Sfoliillare > . . . 
Ferrovie austriache. 
Baitca nazionale • . 
Napoleoni 4'(»re ;. ; 
Ca m&io su Lon Ira . 
Oa.mbiosu Parigi.r > 
Rendita ààatr. argento 67 10, 67 15 

» in carta 66 60 66 67 
\ . » inoro. 77 86177 68 

OonsoUd&Éo inglw 
RendUs, italiana # 
Lombarde. . . . 
Turco . . . , . 
Qambio SI Berllso 
Eglriano ,. , . • 
Spagnaolo . . ̂ i 

' • UawUmu 
Adutdao&a « i>;* 
Lomì^orda. , 
MebiUare* . , 
Iteadita Italiana 

13 'U 
230 90 aefS 2(1 
266 50 266 2& 
829 -^83» ^ 

I 9 36 9 3S 
117 35 117 40 
46 50, 46 m 

t?i joisjpicci m . j ^ \- fi*; 
- • • ^ ^ A 
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ONORIprOENZ L 
V Italie reca la notlEla' che, sulla 

..proposta del signor Fróre-Orbàn, pre
sidente del Consìglio e ministro degli 
estori dal Belgio, l'onoreTOie Lus-
aattlA stato nominato graada ufilciale 
deU* Ordiae di Leopoldo. 

UNA PROTESTA. 
• - ^ 

Sassari, i2. 
Oggi l'asaamblea generale di que

sta sazioae del èlab alpino pròtostS 
solennemente contro la notizia data 
dai giornale la Gapitaleiùì avor fatto 
essa adesione alla Lega damocratlca. 

Quindi l'assemblea votava a l l 'una
nimità l'erezione di un moaumaato 
ad Alberto La Marmora sulla vetta 
dei Qennargeatu; '» : fFdnfJ 

•>1 
•- v 4 

^ A 
Il Pii!sc(?s.ipi,. mmm 

Qualche libelluecio radicale (fi 
Parigi, raccogliendo le voai a|iar-
so circa: U malattia del fìllio di 

'mm-'v-^ ù 
y j 

SPETTACOLI 
La dranimatlca compagnia dall' a r 

tista G aaare Rossi rappresenta : Vna 
( catena, — Ore 8 l i2 . 
1 ! 

n^ f^apoleone HI,, soaglid jal giò-
ìvafloi Principe la grossolana va.-
giurìa che tatto il suo male con-
^aistà. nell^: paura,./Oii.clie pet 
causa di questa tornerà quanto 

,^;^nnia in Europa. 
j .Non si pensa che nessuno o b 
bligava il Principe di recarsi al ' 
Capo, dove andò- spoataneo, e 

CosiantinfmoUi fS. 
I lganer^a OriiMer, goreraatore a t 

tuale di FiHppopoU, ò stato doilo C/!ur 
aqmtuato « abàmlssarlb par l à ò'da-
a ^ a a dell* ammlatstrasdeaa dalia R.U-": 
malia ad Aleko pascià. : ; • : > ; ^-

Per ordlaedei lo Czar fuevoc'Aato 
dalle truppe russa il forU S. Ntcolò 
a nna parte del pawo di Saipka^-^"' 

'f•^ /IsonxaJ 
r<enna, i4^ 

it'awaaìmeato del giorno è l ' im
portante discorso pronunsiato le;:i da 
"Wldmann nella Camera dal Slg^Qori, 
che fu una eloquente requlsitori^ con
tro, la poUilòa e la condótta d? r conta 
Aridrassy in Orlante. L**òràtf/re con
futa con logica sU-iageata 1 pretesi 
risaltati di tale politica. 

Nel distretto di »3UtsohbToÌ è scop
piata la peata bovina. !. .. 

flndipiindMiti/ 
teopoli, i4. 

La Vistola è straripata ; l e acqua 
continuano a croscerà. 

Ha consorxio di industriali stranieri 
foce l'acquisto dalla sorbente di riafta, 

; scoperta nel villaggio galllziano di 
Roberta, par la somma di 801 mila 
fiorini, {idem/ 

! f̂  , StHino^ 14, : 
La Kreuzsiitung manifesta della' 

1 appransloi^ p^r lo stato di cose i a 
Francia; essa'tem^ cheiradicali pos
sano provocare s?,rie óompUcazlonl è 
periooU. i i fiden^ 
i i < landra^ dÀ. •̂ % 

Sallsbary, interpellato iiella Camera ; 
dai: Lordi riguardo le èonoessloal (diir '̂ 
la Porta avrebb^-^ fatto alla Ruiisia 

; nelle faccenda d^lla Ramalla orien
tale, dice credere che 11 Saltano ai 
f|ia'riservata la facoltà di bacupara i 
^assl dei Balcani e di mantenervi^ 
^ ^ , J- ^ * 

^as^nigiOai. Ptchlora che soltanto le^ 
I ̂ otenae firmatarie potrebbero d* ac
cordo tUspausare la Turchia dalla aso-
ouzlonè della deUberoziona relativi^, 
ài trattato,di Berlino. , /ìdsnhf l 

•^'•'- i 

I- 13 ! M 
m 63 9» OS '̂  

12 39 I I "67 i 
1̂ 

501i4 5GI[S . 
15U4' t 5 2&; 

I • 1 3 - j - 1 4 ; 
'463 50 463 - : 
135 50134 -^• 
449 50.450 68 '-
1 78 20! 78 m 
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Bartolomeo, Ko&aklm ^ara^ils ^^'^^^las 
^- r 
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SOCIKTl :'./' 

m "Mmm 
I N . V r a i s w A. 

» 

autoriKKaia dafR- G o v e r a o , t l 

i-v'': 

«»A.I^CBSIQ » (succeduta alla Prima f^w. • 
cieli di Assicurazioni) che possiede un C ^ 
p K a l e SneSale di ;-

Clnciuo Milioni il! ÌÀm 

** OggeUì mobili ed immobiìì mnìrù ì ttsawl ̂ , 
cagionati da tuocoy fulam&i&O e&% 

», Oggetti mobili pel irasjst&rf^ per S^WL Ŵ  
.e terra, . g ^ ^ .k 

3. €Ap i t ^ l l e reiadtl(« HUÌII& ^ S È » 
. 4i=ir aoi t to tanto pel caso di v^£at 

che di m o r t e . ;s 
La sunomiiiala Società, rispeifiVamfiE^tela 

la Prima Società di Assìcurazìoiù ei^teno:,. da 
circa tif^eiaratiuft alla &^&-4irv£̂ eS8b ai£ 
^••adova vi gode meritamente il artìdìta 
delle migliori Società assicuratrici taoK©̂  
per la sua solidità quanto per la solìei:Ì£Gi-

cm liauiaa dine ed equità con cài liquida e pagai da 
<iegli oggotti da essa assicurati, 1 
I*ro8potto deWattivo a i gmmif> iWS% 
F o n d o o n p l t a l e versato U 9t,y()0,0(Kk.— 
R i s e r v » a r ren i l i 
.RamR. Incendi . . . . » 933,138,98 

• , TraaporU . . , - N5,?i07.̂ ;̂  
" Vita e Vitalìzii . * 4,2I3,i6?.S5 

Rlscsrva pv;r d a n a i 
Iiicendi pendenti . - a • 4737JS^ 
Traspòrti pendenti. . ; » 133,977 ì̂ê  t; 

' Casi di morte pendenti \ » IS^SO, 
F o n d o di QftflHervaCc^ 

p U a l e , '\. , . 

• ^ ^ 
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363,5§t,'IS 
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che fino dalla sua partenza' era ( '^fù^rZurL 

. x A « « « ^ , ^ M « ^ v : : •;:;,,,. 

LONDRA, 14. - gL'lmperatrloé di; 
««mania è arrivata. 

BOMBAY, 14,-.Un grande incendiò 
scoppiò a Banahj credasi cagionato 
4a mani criminose. ''" 
i OOSTANTINOPOLI, 14. « Pariaai 

Oi RuBa&m-paeclà come ministro degli 

AnBbao lu<ro l (o ^.• 
prc>^ULl circa * :'^-\ L. 6^1^.008,— 

\ Le suddette L. 8,314,963,44 di Attivo jjoa» 
collocate in valori pubblici (austriaci editai 
Uanv), lelUire di pegni garaatite ipotecaràii»* 
ménte, pitistiti verso fiffetti, in stabilì, &v^^ 
come da nota dettagliata del bìIaDcio, 

PrliBpIpaEt perla Provincia di Padova 
priiiia Jl-sig, M. Seopol l , poi il RÌg. St. 
UttlEa Snn4a*, ora/yì è rappres«QUtK 

'̂ 'tJalP aVvocnto'Wff. d o l i ' ÌJ«6igì|<a 
.WOIUPI^. ,. ••ì 11,1 „ , , . ^ • 
p e r a^EtSitiia trovasi in Ml!!Si.%?̂ ^ 
sul Corso Vittorio Emanuele nella prò» 
pria citsa ex Vaile N. 26. i * 

ii'lilUcio dell'Agenzia PriucipalK ., 
por la Provinuia di Padova è neS;̂ -
Palazzo Zaborra Via Morsari N. l i l g ' 
in PADOVA. U 4 S 4 

^ 

M « i f ^ 

. (Vedi a? p,o u\ 4. jjagùis.* 
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1 tonpomnt ì di V TTP.SU sortii contbciìtì 
•pel giorno 19 andatilo od in ciiso di discri 
xjrìonìii. nel Buccessivo 36 or» 10 a n t r i r M K 
xano-Veneto per deliberare sul Begufinle or^ 
* B e del giortiQ:„ ,„ . , , „ , , .., s 

1. ApproTMioiJ© delle ewende intro^ 
^tìittentUo SiatìitP (lui R. MiDiatero. 
•or.. yJoffllDft di due Pjrcflidfiiti. 
^fq^Deiiberaxiote circa l'imposta di 
r^ K. M».é^ pagf.rsi dti Bakiiaii dei 

: .;: V. COLLAVO 833 

f -

1 

eneta ì 
•- . V 

^ERCKIO PELLE FERnoVlB 
M 

^ h 
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^ ì 
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- t v - M - ì - . ^ ' J' 

Tittorlo . p. 
Coiing'liaMÓ *, 

ftnt 
5.30 

&nt I ant 
7.S0 I i . ~ 

S.36!7.tì 11,S2 B32'8. 

n 

(SsiFatCi» dal F o g l i o Uffi-

/ • A l i o scopo ai ovviare la neceamia 
di àjslrùìre^ogni anno un c&veSone 

\.\'à 

t v ing l imi t ì p.) fì.SDì 8.40 12.3^1 tUOl 8.T;I 
ì 'm«ri<i . a.! 0.46' 9. 6 ll^.SafT. «19.20] 1 

-' callo "^l^'HiTAfngnnf^a,' per poter: de-' 
rivarfì la quaniiifi d'Hctì̂ ùft; éul coiii-

.'ì jfmta a l tempo d d U macerazione de) rr̂  
r ] 

iFUibiixamAnirMra .vÊ 'TCVdt̂ TK-̂ ^̂ B̂FcScuTrTBaaRutw. 

V •* 

' "WMttbwwflBrawiffatttnH^ 
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• .̂ J ^1 SOCIETÀ ITALIANA DIKltJl̂ lK) SOCCOKSO 
CONTRO I 

t J - • M O i i i . . ^ 

V i s 

T̂ ^ l A 
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-̂  
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A'VYrSO : ' . i 1 V̂  U - . ' 
I . 

. 0«P«*a So'it 1̂  rh(' in 22 ,̂ miii d*e6*iftrnia ha paghilo ppr soli indecniiz! ai propri assi' 
curali olir*' ftO MUiotìi:dl nré.ecli^ftprp^giiHiarabno scorso^da graiididì^esfe^stì e deva^, 

^Kmi ilei )>>% ^ , 
Itf. cordiiÌMii dj mafesima t é r ì e fluoro assicorari^nT, sono ftUcora,l<ì •f'fi"''chfl del-

l'anilO' Kpuo, e tunlo la IMjexionf', quònlo ìe Agemìe'è Sub AgeiiiìV; fono incaricate di 
iCJétnDTiciìTè ài ̂ ì^vorì ?orì lù n <\\m (ropnMan.e,coltivatori di fondi the voN âsoro far: 
failfi diTa ^fifidìi, Ì8 IfìrifTa d î pirnn aiiplkiiti iiUe diverse Zone nilli-wiunli aono clas-

«ficatt i^vari t^rriiori. V ,;. i . .S. n rc'^n 
;H. fio qW*'t46Mauff'̂  rio!) si c(mpreiide:.l*uva^ per la quale si aUende resjtOidialcMiie 
jf,r̂ 1ii'h(v n\ì(f Stopo di dLscip f̂nnre la propo.sln^ar una asaicufa^iono spédaltì di qdesto 

frtodotto, ^ ' „y . I ; . , . ^ , .̂  ,r ,^.. ^ .. ,, . ..,.-
^, La Tyirprfstntnuifì dfUa Pfciefà che Iia, ctìn piacerò, constatato il favore col quale 

r sjmrrpscfJipnnlu (T«esl*ÌPii1uzìon^ tofifî ìa ,chflril concorso.dèi m^^ti PrÒprielàriie!:. 
HìdultoH di fondi/faftiafàfiirsi aenipr^ n]aggió'(\ dopo chela Società ha provato cf)n?e,. 

apF̂ T '̂f* p'i^'lo r.sUndpKù dî Jie i*f:soila7iom, EÌ tadtìfto r^fìdrndo vieppiù Solide le'ga-^ 
2-ltì3f 

\ f ^ 
r»nz)e e mti\o sensibili gli oneri p^i Socu^^ . ^̂  - -

I»iTTA IdopiGN^Ni nèh. A1.F0KS0, Presidente , -MASSAIA CAT, FKDIÌLB^^ 
•Wi**mij!»*i i i f t i . J , l ' l . 1 . - . 

F. 

^ ' 

iiillfa Fonte Slinerale Feriuginostt nel Treutino. 
^^ t l / aziobe rkopUtueihtt 'é 'KgnieralTic^ àel Ifefro è iti queét'ar 'qwa tlì^Juinf-efficacia 

o-jpm^iyticsa^pr la polnr^a di anainnlozionV e digestione di cui è fornita, ciò che non 
-lifspoTifì vangare i*hre,.e ppeciaimrnle Reconro, che <onliene il gesso. (Vedi anaiiai 
-M*'Umdn. a . t ì l i r a r e c r a l e del PrclV C a \ , Biiio A\ Venezia), L 'acqua di F * e j o , ricca 
jconqp è dei csilonflli ^Ivferro.e soda e .di gaz carbonico, eccita Tappeti to, rinfor^a 
i o siomjico* *'d h a il lantaggio di eseere gradila al gusto ed inaìterjiLile. 

l a cuu i j ìo iupguia d'acqua di P ' e j o è rimedio sovmTOO per? 
le . affezioni di ^ioxmco, cuore, nervose, glaiidulari, emorroidali, ute-. 
tìtie é delln vescica; • ^^^ \% 

Si lift dàì la bireiiOTie della Fonte in Bresciif 6 ààrFaì r tDàdst l 
d'ogoi ciità, 

A v i c r f € ' i u 7 a In'tìltuino fai macie si tenia vejiclcr^ pc^.Prjp^^tìn'ecT"? 
qua conuafisegi/aia dòlW p«(O^^VaJ/fl di Ptj& (dio non esisìft), Per UDH 
Tî Ginie ingiiTfTiiili'i^sigcre Ik t'np^iita'inVrrnieiftlfl iiì'giallo'òon'ìinprèssovi . 
ABltt<*a F o r ie l^^fjp; — . B p r g l t c l K , come il timbro qui contro. 

I n F à d o v i i d e p c a i i o generale presso PAGENZIA DEIilìA FOJ^TEln 
PIa ;ze iU PetìKccbi r a jp fécé t t a ta dalla ditta I ^ i e l r o C i m e g o t t o . 

.canape, U aig. Fava prof, Giovanni: 
: BaUlsta, qUfmperandftftlP.ingninaionìa. 

faliegU da quesUi Prcfctlura nelle vi;,. 
• ' .; '5t^ della supri^ma tutela^ ^,^^f^tto^,. 
; ' ìstansa corredata di pro^jctto relativo , 

per òttfWe il permesso dì aBba^ 
drcfhlitìieh^iGO la soglia, della prò-

: -^'^i^a:cÌiiA^y^^(5Ìla inf^ifeiGnte a 
' ' polita che dilla strada nìiova delle ' 

- Valli dlMé^Iiadfnd, mate allo-fllabile- ' 
Uidì Sua proprietà detto f'enìloti. '' • 

/ In applicazione ajrH articoli i^ilel*^ 
,, tera A SI, 1210 i70 della Legĵ ĉ sulle 

opere puh Hi che,si diffida chiunque ere-. ; 
desso di elevare fondaEe.eciezioui, con-

ITO tale domanda, a farle valere in vìa 
. df jreciiimo, a.queUa rrefuttura, non 

pm tardi flf^I giorno 31 corn rnese 
còl corredo dì̂ t̂ opìu autcnlica, dei do-

' cumenti costnàiivi" t diritti ptìfo>V ,' 
'porre, avvertendosi, che non si avrà 

alèffrt riffn^rdo a quelle eccezioni che 
venissero accairpale posleriornienle 

|,^a!*^t«rPìfptìi8,"4dellt?i 0 njsĵ f̂ jpfĉ ĉ  t^in 
. tendibilnicnfe giiistificalr, . : . 

Nel giorno ed ora^fhe^sarà fissato ^ 
. dal^Big; injjrgnere capo deU'tinicìo del. 
'" G^tì^^vil^ì GovernaVvo di ^ ^ r 

guirà poi la vìsita dilla localitìi; ed 
' a qtfésla pótr'anVòinié'venire Je parli 

reclamanti/'atsistile ove Io credano 
^'daJ pìtfpfi perìll; • - . 
r4) Gli alti dt?lla domanda saranno 
- ostensibili presso qliratfl'Prefettura 
^ fino at.giovnG 31 corrente. : 

; j^^dova,^6sinnggio ^819,: 
l i . Pref*ato , -

• 'COFFARO.. 

, fl^L*/mxiSlpWE,Dr PAIiOVA (fl), 

i ' v M v J f l B À . i - i . ' -• • ' • 

AVVISO 
-:/X^}, ;dl. pjrptTlaorJo ddllhcrament? A 
F̂̂ î T À'tertófnl deff Atìte^rifl» *S^B^ ' '•' 

gotamentc .approvato: C0tt H. fieereto 
A4 sellembre 1870, N. BSrJS ŝi notifica 

^.^^^l^^^^y^^ndita di^(utlftJ& :ori:e9ca, d^ 
; .^^^Ma e dji, ricnvar^ì dal 1. scor9t>: ^ : 
r,'v - «prilo ̂  Ì 4 ^ i l :3;i;d^em^^^ -. ; 

.^enco nei Panificio M|Ularfì di Padova: 
^^" di cui neli ; |y |Pa*Asta del23 aprile 
. ^corrente aiinó N̂  i d'ordine,, fu i^ i 

' -hiuMà^SS^ delÌbeMtìÌ-^1 preMO tfi 
• L; H J 2 | e r cìpscun quintfile 
^̂ ' ^^^Epp^bi{^5Jr̂ ì̂ l)Ìtó^ t̂ì 

il termine (futyli) per presenlare of
ferto di aumento , non inferiore hi 

' ^veiitesìmo su! prezzo sopra indicato, 
- (^^;fiflidfìiaile:,oj:« \\ antim* (tempo tnft-
: : /d io di Roma) del giorno in del mese 1 

corrente, spirato il^qqal terf l i imjBe»;; 
^;', earii più ac(;eyata ([ualsiasi offerta.,/ 

rerte condizionale. .• ^ .̂  ^ 
Chiunque in conseguènza intènda 

' '^^fàre il Suindicato aumrnto non iii- , 
^'''%rit>te^'^él y»tìtesVmo. deve ftlV atto 
" ' d e l l a priesentazibne de Sia relativa of-
-̂  feria» accompagnarla colla ricevWà del ̂  

deposito prescritto di L. 4Ó60 unifor- -̂  
ìnìindtìMìà tutte le prescrizioni po r t a t e 

i^dal dello Avvfso del 23 aprile pros-^ 
c 'esimo.passato. :••• i ' : • ; < ^;=.;-x y 
,,Uu^: l*adOvD, 8 nuiggio 1879,. 

lì fiollotouente Commìsv^^ario - - : 
CHIARA i 

1: ri n;i;;T; 

'••k 

t -n-^'M fs - . d e l G10HXS"AIiE3' fDI T P A D G V A 

• w ^ - ' f r t i i r t ••<•••'• r - ? ^ •,;•: ^ J I - ^ ^ ^ 

' i 

^ •_ ^ * • > - 1 

B 
;!^ .i • m.ii- : 

^ ^ ^ " ^ % * ^ ì ^ « ^ « ^ 
ai aaoi lettori lHit etì̂ ldlià a dlUgeató mcòblta aélW'notlJsìs pi» i ^ 

iaatì mlfttlvg agi* latweBirf della cittì e dell» proTtaol» a ì'adoia, 
; : ^atìraift jtoolto» BHJBftPiralaBimI dati ài grand» ntuità per U g«ate d'ai 

feri, .3 Ifi partìaolare pel profesaloBiati, [impiegati, it^denti, nogoslsuatti t 
Msrvs d'^^totftór* per tutte la elawji ^ cittadini* .i i 

Btsgirtra, in ortJino oronologiao, gU ^rrenimentJ prinaipàll (»ééoisÌ d». 
rsn^a ì' ii»»»U, éedleando ftlcHue paglue alla memori», aacra per tutti g 
tfciBaaJ, « VTPTOróO'EMANUELE, col ritratto del gran Ro, oltra a quelli 

• ii' lU/Csitbftrto, firilfe Ki^^tìa Marpfeerita, di Pio IX a ai Leone XIH. 
• t -

^ r H'^-uJ 

'ài'tettòirt'^' Vittorib Emantiele, Oit-
iftjìSso <U PadoTft - Senatóri e Depu-' 
MM - Fr@£attm^ V Uffizi dipend^nli'i-
itatfione fearroTiaria - Poste - Tele
grafi -, Co»mÌMlo]QÌ - Depntaaioiitì 
rdriaisiala - Consiglio PrOTineialé -
Ì3ai dÌjp«»denU - MiinioipiO - Inten-

I 4sft£a èi anana ìU. Oftuiera di Cóm-
atsì'sle » Ufiri^fintUiiarl -latruzione 
ÌPffibba0a:i,UaiTersiU, altri IsUtnti, 
%*ole MffJsfeMI e.yemmlnili, eoe. -

-.y-J K J ; - - •- ¥ 

U • • > i /• 

1. 
K, Tribranalc CivV è Covv̂ . 

di Padova t ^ • - j n -
i r . 

[ l 

^ - -r r-" : » , t •— T I 

>l^&2fS&aLM¥ 

AVVISO 
; Avanti i l Giudice delegalo sig. Za-
' ^ neJIàlo Ltìigî  e in una sala dtquesto 

lU Tribunale, ?ono convocati por il 
giorno 26. fi)tìgg|D;(!Cirrente,pro 10 anr. 
tiii;ierid!ap^^i;cy^di,^rld^l,(^aUÌmeiU^ 

i ' di'zicbe'bfpyanni BjjttisladJ Pàdova, 
All'oggetto.di deliberare sulla forma-

; z]òn¥ del concordato. 

ì\ ^anceliierp . 
, . i- ' i ìc[ 

SILVESTRI 

u>i^ 

j ^ r : 

; "r. 

i 

» . 'THftMirial* ciV. ti Cori-. ' • - , 

^-

"jmaiiiEo t*H ÌScileglia li'jtrgento iSPSspemiijnfi di Vini e Liquori ilidiaiu in Vcocaifi J8! ù m$ 5 
L \ - ^ 

3-ri l i ; 
^ tìai^to pr0:aiìato'lettore di ari sapore « profamo «^ttìaltlMino'M 

assfe» i:.o^^^ja* sfficallenttì Mhita all'air^aa è pmò TenÌM usato da ogal 
.'fsiriso â «6031'tvitt̂  Ubaii-à, «î ŝ â do «tato tf^«p<oloim^3nto 'mna!iz»to dal 
^khr. tMrdìéo sig.prof. F, GIOTTQI.P^KWÌO ^&t ptù ionici ^ igimld 
U^m^i cà^ (i-iTùùtatw in mmm&'éio d la lo^e^.S^tìtalà d* laetìrasgUt-

;̂ f££p̂ l̂ ĵL7|BL jpji*I;£iV0atpr« Ì'̂ Ŝ WJSJTÌSJLO rftpportd «pUd s^i^eAUim-

' «Xv̂  q̂ ?ì5 T&î porto lo ssjrìT^nt̂  "h^m :̂ ŝiteHa p®r^sonffràt»lw»l S6«fi 
i l e i 6 î?^ fatta aai-fen îone ^ ad iasora^i^riR a-pers^verar® nello sise ««r& 

E Sftiâ Â siiU a f̂ r Istiomparira tamì liquori SÌL^, cantre ftUfiUaaao U palato 
^ îiAj:̂ ì̂BÌMl rî bisoiio alla ealnfes. » , : ^ ^ , 105479 

i 

•; AVVISO ; 
^ Dal Giudice s ic . Manfroni noI> Ce-
^éare delegalo allMstruzione dei fuUU 
mento di f^raason Antonio di Campo- -
Fimpiero Forio convocali i creditori 
del ralllmenio stesso in una delle sale 
.d iques lo Tribunale pei^!il giorno 23 " 
corrente niaffgio ore IO a n t a l l ' og-^ 
getto di óerinerare sulla formazione 
del concordato. ••-.'•'•-

. Padova, i p msggio 1870. 
, 1 1 Cancelliere, 

SiLVEsiai 

-M .̂ .̂  . -. (198) 

.;W»..47* a77,-' '̂-'"--. 

delia Pretura del II Mandamento 
^.:.-:-,-.:. ;:cdiVudova^^ -

, ; , nJa.,on4e flrpto :. 
ch9neì̂ ^̂ d̂izìali,4eeftsUi ^ 
Mandamento esistono fino dal O.ipagr 
gÌ9^87£>una forchetta aduso cristof- ? 
fel aflgnola pertinenza e relativa al 
procf^o K- 6i cpnlro Giovanna Sai- ; 
ttìà^BO'impulatVàfiiWfttoptevisto dàt-
Taî t. 634 Codice penale tìd un piccolo 
• aliaé^alrindtìfò pure di ignota pei^i^' 
linentò ^'lalativa al processo I4. 474 

-• dtìiruiidÌcit)ttoI)rcl87Tcontro Calore 
;i. Angeloumputalo di furio art.-622 Co- 1 ^ 

dice Penale e di questua art. 4J2C0- • 
.du;S^8t«RSi^ -..-. f ;: r : ;. ^ 
.. ÌA fifinai (Jeirart, (308 Codice Proco- j; --^i 
;dnra Penale ed iii seguilo alle Ordi-
,iiàiÌze ire BÌarzo 1879 del sig- Pretore 

"'dèi 1! Mandaixenlo di Padova s'av-
veriè'ttìe ì suddetti effetti saranib 
custoditi per un anno dalla pubblica
zione del presente, dopo il quale non 
pr^fient^ndosi ahupp a r^^laniarlisa-. 
ranno venduti all'asta pubblica in con
formità alla Legge di Procedura cì-

! viJfì e che \X pre::zo ricavato reslerS ̂  
fl» degoBìto a disposidoue del legUtì-' 

mo proprietario per Io spazio di anni 
dieci/dalla dala del presenie dopo di ^ 

. che sarà devoluto all'Erario deiloStato. 
Pai^^v^30^ijrjle,18'9v. 

Il Cancelliere 
• ^ ^ 

VlCOEEUI,< 

Ito&ierÉo 

Paolo doti. Martinatii MUSO UogrG-
fico - Onpitì marini - IndiriMÌ, Pro-I 
i0ìBsionisti, Medici, 4rroofttl, Proas-
ratorì, Ingegneri, Vuotai, Siervantì, 
Negozianti. •. 

r ^ ^ 

Oommlaèarlftti DUtrèttiUUi-^iidss! 
" Oonfiorzi i^^fnlisi - l^bunale di 
Sste - Mnseo di Iste -• Terme diAbuoi 
- Arì̂ ùà Peti-atea ^b'n Infdsloneì • 
Battaglia -'Poste - Telògrafl - Boni. 

V'Mtorità SSiUtari - Gmltl - Opere 
IN» " So«ii«m diverse - Società dì Mn-
i ie m»«aorso - Banche » Agende - A«-
*ì9i!5TsEloal - admtà - . OaT. Pietro 

, senno biogràlSoo flca^oni ^ Bacologia - OomiM itgràri 
Annatft Politica - Crtoraali - Mer8tii| 
e Fiere "Tariffe Omi^bn», ;.yo îi-fl,| 
Mofttóggerie r In(Uc«^ònÌvTiirÌi - 'Cà-i 

^ è K E t E t i a ^Ì?li^®^«^lli?i-miIS«él®« 
- ' T - ^ ^ ^ 

• . . I .* ^ '-r. 
A ^ J r _ ^ -• ^ 

f * 

l < ^ J l 

fjl -£ 
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LérM m.-^^t-&'jp& '-• Pa£fóì?a. w It - «^m^-È-®.B"a> iier« 
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FABBRICATO A FftAY-BENTOS (St3B-A«ÈTÌicA) 
• : ' ^ . . . 

IPLdìlD'ON 

TroYf nsi oggidì in commercio talune bottiglie (Ì*Acque Minerali coi 
nome di CivilHna che non sonò provenienti dall'Antica foiìtó scoperta 
dal .Prof, Catiìllo. -!—'Ad editare contraffazioni e possibili inganni iPro-
prietarii di detta fonte ne avvertono i signori Medici, Farfnamsti, e Còn-
Bumatori pregandoli d'osservare bene la capsula che sulle vera porta la 
scritta aU'ingiro ; ., • '••', ^JM^ • ì 

- ffllitriftLE..-: CMBLLÌ 

tóis , ; . ; tì. B, GAJANIGO . Valdagno 
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CONTRALTO : Dì MATMMOKIO 
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l i -•. Padova, 1876, tip. f. Sacchetto « J j , 1 
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|K^m5aili4,..g®Ma^rte ciaetcM^ Vaso /7_>L *->.' 
«®rSa la scffinaiura di ì¥^y^^^^-^ 
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Deposito ÌQ.Milano presso CARIO EKBA; Agehte della Compagnia 
per l'Italia ,e presso la Filiale di FEDERICO JOBST,"e :^^ , 

..,' : principali Farmacisti, Droghieri e Venditori di Commestìbni-' 
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^^ îiH^ 

là 
? ' >••'•'•. ..'• ^>i 

la 'ti-.. Sacchette 
- ; > : i . : ? 

B E H Ì I L V I T S i?rof- li. » M ^ 

ritastnica Già: sena Legazione 
Vìa..Tomabuonì, 4 7 con succursale Piazsa Hanin $,.^£1 R E N,ZE 

Filiale ^^tiblU&se e S*iìrgatÌiè.dlC?^#^er 
Rimedio rinomato per^ la Malattie Biliose, mal di Fegato,- male 

alio stomaco, ed, agli inteetini, utilissimo negli attacclii d'Indigestione, 
t e r mal di Testa e Vertigini, — II, loro uso no», richiede cai&biamento 
oidieta; raàone lo roè e w a trovata COB\ vantaggiosa alle fun^^^l il̂ ìi, 
sistema mnano, che sono giustamente Btimate impareg^àoili, heriofó 
effetti. Esse fortifièano le difficoltà, digestive, aiwMiJ?.^'a^one del fegato 
e defli intestini,'ijermn via quelle materie che c l o n a n o mal distesti, 
affezioni nervose, irrita^iom,. ventosità ecc. •^ prezzo in iscatole fran

c a 1 0,2. • •' - '. ', • - >'--^-'^ -•'• ''-• ' 
Si ad i scono dalla suddetta Farmacia firanché ai porto dirigendole 

'Ifi(;domande aficonipagnaté da un Vaglia postale di L. 1.40 o 2.40. 
, Si.trovanp in PADOVA presso le farmacie C E R A m i E . ROBERTI* 

PIAKERI £ MAURO e j a CORNEÙP; a Venezia aampierooi. Pive tta, 
Ongarato e Poncìpa Vicenza da Valeri, a Recoaro da Dal Lago; a 
Vs!:o»a:.da Frimi e Eqanuellij 'a Udine da Fabria e Fili|ipum. 17-32 
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„ . . _ „ , Oominnazione delle'nàtdinuriteiirQ^^; 
0 critiche si Codice Civile del Segno. Contratto .di Matn-
Sìomo. Fs^ova 1876. m-S. . • '•'1-V.. •*; «-^' 

Utm Biproànziona dello nete già litografata di Bmtto Oi-
• • Tild..Padova 1873, in^. . T ; .•.i.....vav^ ^ ̂ .̂̂  i' ^-»' 
OOBNSWAXd XiEWlS - Qual'è la miglior forma 4i Governo ST 
., . TradszioHe àaU' inelese, con prefazione 49Ì x̂ rof. cojum. 

LuzsaVj. PaàoTO l&SB, k-12. ì M.C-^V • ,-.v ;,ì ' - *̂  
FAVASO prof. A. — L'intoKratoro di Cuprea «d il Plafii-

metEo M laovimontì di A^sler. Padova 1872 Ìn-8- •.^ij.. 
Um. Lezioni di Statica Grafica. Padova 1877, in-8. . f » 
Kellor̂ PTof. cav. A. — B terreno : erario. Padova 1884, 

H0WTANABÎ ì>T6f. A.i^--.EIemeD:'^di economia pélitìca-
socoMo Isprogmaiim minister^r ^ ̂ erstf̂ efiisilono "• •"• 

BOSAHMiU prof. 0. — Manualo patologia generalo. Par 
• di<«W^ I S f ^ j i n - S . - .., . ••;• H-1 :•• . • . • . . ' • ^'V' *̂ 
SàOCAW) prof. F. A —, Sommario di un Cerso di Botanica* 

•gecoKda etoione 1874, in-8.. . .̂  v .-. - • - " 
S A M r a i càv. prof. 6 . — Tavole dei Logaiitmi, pi^codute da 

a» totlato di trigonometria piana e sfenca. Tersa edi-
aioBa Padova 186B, in-8. . :. \. y ,,, , , . ' - . ' 

SOH0PFEB prof. cav. F . — n Diritto delle 01)tìligaziom fle-
ùi eondo i pnnolpìl del Diritto Romano. Padova 1868, in-8 » 
idem. I * FaDùgha eecpndo il Diritto Homano. Padova 1875, 

1X)IJOME1 prof. cav. a . Pi> *** Diritto e Procedtóa F ^ * ' 
: eefostì analiticamente ai Baoì scolari. Tersa ediiaione. Pa^ 

.^-.-.iavaiffiM'Tfi, ìa-8. •.. -̂,--.. •• . ?5-v-..^ •• :..;• '^ 

.:WSJMk cav. prof. D. r t pa t t a t o d'Idrometna e d'idias-
o te waiica. Seconda edizione. P ì t o a 1868, iii-8. . ; . , i 

"\^>òm. ©9Eifìup di Statica. Parte I ; Sfatica l 4 4 ^ t o ? s i ngidl. 
•• Padova iStSj ÌK-8"con figiu-a . i . - . . . , . - -̂,̂ t, ,.,.|i. ?i 
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